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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  6 aprile 2022 .

      Riconoscimento degli incentivi per l’acquisto di veicoli 
non inquinanti.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  SU PROPOSTA DEL  

 MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», e, 
in particolare, l’art. 1, commi da 1031 a 1041 e da 1057 
a 1064, in materia di contributi per l’acquisto di veicoli a 
basse emissioni inquinanti; 

 Visti il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti ed il Ministro dell’economia e delle finanze 20 mar-
zo 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 82 del 6 aprile 2019, 
recante disciplina applicativa dell’incentivo «eco-bonus» 
e le relative premesse, che si intendono qui richiamate; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
e, in particolare, l’art. 1, commi da 652 a 659, in materia 
di contributi per l’acquisto di veicoli a basse emissioni 
inquinanti; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia 
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali», e, 
in particolare, l’art. 22, in materia di riconversione, ri-
cerca e sviluppo del settore automotive, istitutivo di un 
fondo, nel prosieguo il «Fondo», con una dotazione di 
700 milioni di euro per l’anno 2022 e 1.000 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, finalizzato, 
tra le altre, al riconoscimento di incentivi all’acquisto di 
veicoli non inquinanti; 

 Considerato che l’art. 22 del richiamato decreto-legge 
demanda ad uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, da adottare entro trenta giorni dall’entrata in 
vigore del medesimo articolo, il riparto delle risorse e la 
definizione dei relativi interventi, su proposta del Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri 
competenti; 

 Considerato di procedere al riparto delle risorse del 
Fondo destinate al riconoscimento degli incentivi per 
l’acquisto di veicoli non inquinanti effettuati a decorre-
re dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
sino al 31 dicembre 2022 e nel corso di ciascuna delle 
annualità 2023 e 2024 ed all’assegnazione delle relative 
risorse all’amministrazione competente all’erogazione 
dei medesimi incentivi, nonché di procedere alla defini-
zione degli stessi; 

 Su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili e del Ministro della transizione ecologica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto definisce gli incentivi per l’ac-
quisto di veicoli non inquinanti effettuati a decorrere dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 
31 dicembre 2022 e nel corso di ciascuna delle annualità 
2023 e 2024 e la relativa disciplina e procede al riparto 
delle risorse del Fondo destinate al riconoscimento degli 
incentivi medesimi ed all’assegnazione delle relative ri-
sorse al Ministero dello sviluppo economico, amministra-
zione competente all’erogazione degli stessi.   

  Art. 2.
      Incentivi per l’acquisto di veicoli non inquinanti    

      1. Alle persone fisiche che acquistano, anche in loca-
zione finanziaria, a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto ed entro il 31 dicembre 2022 
per le risorse relative all’annualità 2022, e nel corso di 
ciascuna delle annualità 2023 e 2024 relativamente alle 
risorse di ciascuna di dette annualità, ed immatricolano 
in Italia i seguenti veicoli sono riconosciuti, nel rispetto 
delle disposizioni finanziarie di cui all’art. 3, i seguenti 
contributi:  

   a)   per i veicoli di categoria M1 nuovi di fabbrica 
omologati in una classe non inferiore ad Euro 6, con emis-
sioni comprese nella fascia 0-20 grammi (g) di anidride 
carbonica (CO   2   ) per chilometro (Km), con prezzo risul-
tante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilisti-
ca produttrice pari o inferiore a 35.000 euro IVA esclusa, 
un contributo di euro 3.000 e di ulteriori euro 2.000 se è 
contestualmente rottamato un veicolo omologato in una 
classe inferiore ad Euro 5; 
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   b)   per i veicoli di categoria M1 nuovi di fabbrica 
omologati in una classe non inferiore ad Euro 6, con emis-
sioni comprese nella fascia 21-60 grammi (g) di anidride 
carbonica (CO   2   ) per chilometro (Km), con prezzo risul-
tante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilisti-
ca produttrice pari o inferiore a 45.000 euro IVA esclusa, 
un contributo di euro 2.000 e di ulteriori euro 2.000 se è 
contestualmente rottamato un veicolo omologato in una 
classe inferiore ad Euro 5; 

   c)   per i veicoli di categoria M1 nuovi di fabbrica 
omologati in una classe non inferiore ad Euro 6, con emis-
sioni comprese nella fascia 61-135 grammi (g) di anidride 
carbonica (CO   2   ) per chilometro (Km), con prezzo risul-
tante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica 
produttrice pari o inferiore a 35.000 euro IVA esclusa, un 
contributo di euro 2.000 se è contestualmente rottamato 
un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 5; 

   d)   per i veicoli di categoria L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, 
L6e, L7e, nuovi di fabbrica, non oggetto di incentivazio-
ne ai sensi della lettera   e)  , omologati in una classe non in-
feriore ad Euro 5, a condizione che sia praticato dal ven-
ditore uno sconto pari ad almeno il 5 per cento del prezzo 
di acquisto, un contributo del 40 per cento del medesimo 
prezzo d’acquisto, fino ad un massimo di euro 2.500 se è 
contestualmente rottamato un veicolo di categoria euro 0, 
1, 2, o 3 ovvero un veicolo che sia stato oggetto di ritar-
gatura obbligatoria ai sensi del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 2 febbraio 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 76 del 2 aprile 2011; 

   e)   per i veicoli elettrici nuovi di fabbrica delle cate-
gorie L1e, L2e, L3e, L4e, L5e, L6e e L7e è riconosciuto 
un contributo pari al 30 per cento del prezzo di acquisto, 
fino a un massimo di 3.000 euro. Il contributo di cui al 
primo periodo è pari al 40 per cento del prezzo di acqui-
sto, fino a un massimo di 4.000 euro, nel caso sia con-
segnato per la rottamazione un veicolo di categoria euro 
0, 1, 2 o 3 di cui si è proprietari o intestatari da almeno 
dodici mesi ovvero di cui sia intestatario o proprietario, 
da almeno dodici mesi, un familiare convivente; 

   f)   per i veicoli commerciali di categoria N1 e N2, 
nuovi di fabbrica, ad alimentazione esclusivamente elet-
trica, con contestuale rottamazione di un veicolo omolo-
gato in una classe inferiore ad Euro 4, è riconosciuto un 
contributo di 4.000 euro per i veicoli N1 fino a 1,5 tonnel-
late; un contributo di 6.000 euro per i veicoli N1 superiori 
a 1,5 tonnellate e fino a 3,5 tonnellate; un contributo di 
12.000 euro per i veicoli N2 superiori a 3,5 tonnellate fino 
a 7 tonnellate; è riconosciuto un contributo di 14.000 euro 
per i veicoli N2 superiori a 7 tonnellate e fino a 12 tonnel-
late. I contributi di cui alla presente lettera sono concessi 
in favore di piccole e medie imprese, ivi comprese le per-
sone giuridiche, esercenti attività di trasporto di cose in 
conto proprio o in conto terzi. 

 2. I contributi di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , nel 
rispetto delle disposizioni finanziarie di cui all’art. 3, 
sono concessi anche alle persone giuridiche se i veicoli 
acquistati sono impiegati in    car sharing    con finalità com-
merciali e se tale impiego, nonché la proprietà in capo al 
soggetto beneficiario del contributo, siano mantenute per 
almeno ventiquattro mesi. 

 3. I contributi di cui al comma 1 in favore delle persone 
fisiche sono riconosciuti per l’acquisto, anche in locazio-
ne finanziaria, di un veicolo, il quale deve essere intestato 
al soggetto beneficiario del contributo e la proprietà deve 
essere mantenuta per almeno dodici mesi. 

 4. Per il riconoscimento dei contributi di cui al com-
ma 1, sia in favore delle persone fisiche sia in favore delle 
persone giuridiche ai sensi del comma 2, il veicolo conse-
gnato per la rottamazione deve essere intestato da almeno 
dodici mesi al soggetto intestatario del nuovo veicolo o 
ad uno dei familiari conviventi alla data di acquisto del 
medesimo veicolo, ovvero, in caso di locazione finanzia-
ria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da almeno 
dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo 
o a uno dei predetti familiari. 

 5. Ai fini dell’attuazione del presente articolo si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 
2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 82 del 6 aprile 2019, e di 
cui ai commi da 1033 a 1038 e da 1058 a 1062, dell’art. 1 
della legge n. 145 del 2018 e al comma 656, secondo pe-
riodo, dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.   

  Art. 3.

      Individuazione e riparto delle risorse del Fondo destinate 
al riconoscimento degli incentivi per l’acquisto di 
veicoli non inquinanti    

     1. Le risorse del Fondo destinate al riconoscimento de-
gli incentivi per l’acquisto di veicoli non inquinanti, indi-
viduate in 650 milioni di euro per ciascuna delle annualità 
dal 2022 al 2024, sono assegnate al Ministero dello svi-
luppo economico, che provvede all’erogazione ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 2 e dai commi 2 e 3 del presente 
articolo. 

  2. Fatto salvo quanto previsto dal comma 3, le risorse 
trasferite ai sensi del comma 1 quali limiti massimi com-
plessivi annui di spesa, sono così destinate:  

   a)   per l’anno 2022, 220 milioni di euro ai contributi 
di cui alla lettera   a)  , 225 milioni di euro ai contributi di 
cui alla lettera   b)  , 170 milioni di euro ai contributi di cui 
alla lettera   c)  , per 10 milioni di euro ai contributi di cui 
alla lettera   d)  , 15 milioni di euro ai contributi di cui alla 
lettera   e)   e 10 milioni di euro ai contributi di cui alla let-
tera   f)   dell’art. 2, comma 1. Una quota pari al 5 per cento 
delle risorse destinate dal presente comma ai contributi 
di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 2, comma 1, è riservata 
agli acquisti effettuati da persone giuridiche ai sensi del 
comma 2 del medesimo art. 2; 

   b)   per l’anno 2023, 230 milioni di euro ai contributi 
di cui alla lettera   a)  , 235 milioni di euro ai contributi di cui 
alla lettera   b)  , 150 milioni di euro ai contributi di cui alla 
lettera   c)  , per 5 milioni di euro ai contributi di cui alla let-
tera   d)  , 15 milioni di euro ai contributi di cui alla lettera   e)   
e 15 milioni di euro ai contributi di cui alla lettera   f)  . Una 
quota pari al 5 per cento delle risorse destinate dal presen-
te comma ai contributi di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 2, 
comma 1, è riservata agli acquisti effettuati da persone 
giuridiche ai sensi del comma 2 del medesimo art. 2; 
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   c)   per l’anno 2024, 245 milioni di euro ai contributi 
di cui alla lettera   a)  , 245 milioni di euro ai contributi di 
cui alla lettera   b)  , 120 milioni di euro ai contributi di cui 
alla lettera   c)  , per 5 milioni di euro ai contributi di cui 
alla lettera   d)  , 15 milioni di euro ai contributi di cui alla 
lettera   e)   e 20 milioni di euro ai contributi di cui alla let-
tera   f)   dell’art. 2, comma 1. Una quota pari al 5 per cento 
delle risorse destinate dal presente comma ai contributi 
di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 2, comma 1, è riservata 
agli acquisti effettuati da persone giuridiche ai sensi del 
comma 2 del medesimo art. 2. 

 3. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro per lo sviluppo eco-
nomico, di concerto con i Ministri dell’economia e delle 
finanze, delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
della transizione ecologica, anche in ragione dell’anda-
mento del mercato e dell’evoluzione tecnologica, posso-
no essere rimodulati, nel limite dello stanziamento di cui 
al comma 1, le destinazioni di cui al comma 2 e gli incen-
tivi di cui all’art. 2.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. Per l’attuazione delle disposizioni di qui al presente 
decreto le pubbliche amministrazioni interessate operano 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. Il presente decreto è 
sottoposto al visto degli organi competenti ed è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul 
sito istituzionale del Ministro dello sviluppo economico: 
www.mise.gov.it 

 Roma, 6 aprile 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri   

   DRAGHI  

  Il Ministro
dello sviluppo economico   

   GIORGETTI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   FRANCO  

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili   

   GIOVANNINI  

  Il Ministro
della transizione ecologica   

   CINGOLANI    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 maggio 2022
Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 367

  22A02912

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 aprile 2022 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di Tor-
torici.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 23 dicembre 2020, re-
gistrato alla Corte dei conti in data 4 gennaio 2021, con il 
quale sono stati disposti, ai sensi dell’art. 143 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, lo scioglimento del 
consiglio comunale di Tortorici (Messina) e la nomina 
di una commissione straordinaria per la provvisoria ge-
stione dell’ente, composta dal viceprefetto dott. Giusep-
pe Sindona, dal viceprefetto dott.ssa Matilde Mulè e dal 
funzionario economico finanziario dott.ssa Giulia Rosa; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità, e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 13 aprile 2022 alla quale è stato de-
bitamente invitato il Presidente della Regione Siciliana; 

  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del consiglio comunale di 
Tortorici (Messina), fissata in diciotto mesi, è prorogata 
per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, 14 aprile 2022 

 MATTARELLA 

   DRAGHI     , Presidente del 
Consiglio dei ministri  
   LAMORGESE     , Ministro 

dell’interno    
  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2022

Ministero dell’interno, reg. n. 235
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Tortorici (Messina) è stato sciolto con de-
creto del Presidente della Repubblica del 23 dicembre 2020, registrato 
alla Corte dei conti in data 4 gennaio 2021, per la durata di mesi diciot-
to, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
essendo stati riscontrati fenomeni di infiltrazione e condizionamento da 
parte della criminalità organizzata. 
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 Per effetto dell’avvenuto scioglimento, la gestione dell’ente è stata 
affidata ad una commissione straordinaria che ha perseguito l’obiettivo 
del ripristino della legalità all’interno dell’ente, pur operando in un con-
testo gestionale connotato dalla generale disapplicazione dei principi di 
buon andamento e imparzialità delle finalità pubbliche ed in presenza di 
un ambiente reso estremamente difficile per la presenza della crimina-
lità organizzata. 

 Il Prefetto di Messina, nella relazione del 23 marzo 2022, ha evi-
denziato come l’avviata azione di riorganizzazione e ripristino della le-
galità, nonostante i positivi risultati conseguiti dalla commissione stra-
ordinaria, non possa ritenersi conclusa, proponendo pertanto la proroga 
della gestione commissariale. 

 Le motivazioni addotte a sostegno della richiesta di proroga sono 
state condivise, nella riunione svoltasi in pari data, dal comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica - integrato con la parte-
cipazione del procuratore distrettuale antimafia - a conclusione della 
quale è emersa la necessità di prorogare la gestione commissariale per 
l’ulteriore termine previsto dalla legge. 

 Le iniziative promosse dall’organo di gestione straordinaria sono 
state improntate alla massima discontinuità rispetto al passato, al fine di 
dare inequivocabili segnali della forte presenza dello Stato e per inter-
rompere le diverse forme di ingerenza riscontrate nell’attività del comu-
ne, con il prioritario obiettivo di ripristinare il rapporto fiduciario tra la 
collettività locale e le istituzioni. 

 L’organo commissariale, verificata la struttura complessiva 
dell’apparato burocratico comunale e rilevata una diffusa carenza am-
ministrativa dovuta alla inadeguatezza e all’insufficienza di figure pro-
fessionali apicali e di quadri intermedi, ha disposto una generale rior-
ganizzazione dei servizi e degli uffici comunali, facendo anche ricorso, 
ai sensi dell’art. 145 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a 
funzionari assegnati in posizione di sovra ordinazione a settori nevralgi-
ci dell’amministrazione locale, quali quello tecnico e finanziario. 

 Anomalie o irregolarità nelle attività istruttorie, nei controlli e nel-
la vigilanza di competenza della polizia municipale sono state rilevate 
nelle procedure seguite per il rilascio di concessioni ad uso pascolo e 
in generale nella gestione dei fondi di proprietà comunale adibiti ad usi 
civici. La commissione straordinaria ha pertanto, da subito, impresso un 
forte impulso all’attività di vigilanza e tutela del territorio, con l’obiet-
tivo di assicurare il ripristino della legalità ed evitare che beni pubblici 
possano essere sfruttati, come avvenuto in passato, da parte di soggetti 
controindicati o aventi legami con le locali consorterie mafiose; a que-
sto proposito, si ritiene utile che l’attività di vigilanza rurale, svolta in 
collaborazione con gli enti forestali competenti, venga ulteriormente 
compulsata e monitorata per assicurare il rispetto del nuovo regolamen-
to adottato il 12 aprile 2021 disciplinante la materia, e perchè vengano 
applicate le sanzioni previste in caso di pascolo abusivo o per compor-
tamenti difformi dalle norme vigenti. 

 L’attività dell’organo di gestione straordinaria ha interessato an-
che il settore urbanistico al fine di porre rimedio alle numerose disfun-
zionalità ed omissioni riscontrate, in particolare nella definizione delle 
procedure conseguenti all’accertamento di abusi edilizi; è infatti emerso 
che numerosi manufatti abusivi, ed in quanto tali acquisiti al patrimo-
nio comunale, continuano ad essere occupati    sine titulo    senza che a ciò 
seguisse la richiesta né tantomeno la riscossione del relativo indennizzo 
per l’uso abitativo dell’immobile. 

 Ulteriori anomalie sono state rilevate nella trattazione di quaran-
tasei pratiche di abuso edilizio le cui procedure risultano sospese per 
la presentazione di istanze di sanatoria ai sensi dell’art. 36 del decre-

to del Presidente della Repubblica n. 380/2001. A questo riguardo, la 
commissione straordinaria è impegnata a verificare la legittimità di ogni 
singola pratica edilizia, dando così impulso all’attività di vigilanza e 
tutela del territorio, con l’obiettivo di contrastare il fenomeno dell’abu-
sivismo edilizio, in modo particolare nei riguardi degli abusi rilevati in 
alcune contrade di Tortorici e riconducibili a soggetti direttamente o in-
direttamente legati alla criminalità organizzata e all’abusivismo rilevato 
nell’area cimiteriale. 

 Sono inoltre in corso di svolgimento le procedure per il recupero di 
un immobile comunale concesso in comodato d’uso ad un consorzio con 
il quale è stato interrotto il rapporto a seguito di rescissione del contrat-
to. Attualmente sono in corso approfondimenti per l’individuazione del-
lo strumento giuridico funzionale allo sgombero forzoso dell’immobile. 
Il completamento di tali iniziative favorirà il recupero di credibilità delle 
istituzioni, dimostrando come una amministrazione efficiente e il rispet-
to delle norme possano tradursi in concreti benefici per la collettività. 

 Nel settore delle opere pubbliche l’organo di gestione straordinaria 
ha avviato una complessa attività di indirizzo e di controllo per il supe-
ramento del reiterato ricorso all’affidamento diretto e per una corretta 
ed organica programmazione degli interventi. Tra i lavori pubblici in 
programma vanno evidenziati quelli relativi all’efficientamento energe-
tico del palazzo municipale, al rifacimento e adeguamento dell’impian-
to sportivo comunale, alla manutenzione straordinaria della rete stradale 
cittadina, alla messa in sicurezza e adeguamento degli edifici scolastici 
alla normativa antisismica e al consolidamento di alcune zone del terri-
torio interessate da dissesto idrogeologico. 

 Vengono inoltre segnalati, per la loro rilevanza, i lavori volti alla 
bonifica ambientale di alcune aree del territorio interessate da due disca-
riche per rifiuti solidi urbani in disuso. Al fine di scongiurare una pos-
sibile contaminazione del suolo e delle falde acquifere derivanti dall’at-
tuale stato di degrado ed abbandono delle    ex    discariche, la commissione 
ha accelerato le procedure amministrative per l’approvazione dei piani 
di caratterizzazione degli    ex    siti di smaltimento rifiuti, per l’attuazione 
dei quali si è in attesa dell’erogazione di finanziamenti regionali. 

 Analoga attenzione è stata posta per il riordino dei delicati servizi 
«SUAP» e «SUE» (sportello unico attività produttive e servizi unificati 
per l’edilizia) in relazione ai quali sono state accertate carenze gestionali 
ed irregolarità. Per quanto concerne il primo servizio la commissione ha 
disposto un sistema di verifiche delle autocertificazioni all’atto dell’av-
vio delle attività produttive, mentre è ancora in fase di attivazione lo 
sportello unico per l’edilizia che consentirà in futuro di migliorare il 
rapporto con l’utenza, sia privata che pubblica. 

 Anche il settore finanziario è stato interessato da interventi di par-
ticolare rilievo tenuto anche conto che lo stato di dissesto finanziario 
del comune e la relativa complessa procedura si sono conclusi il 31 di-
cembre 2021. 

 A tale scopo, avvalendosi dell’ausilio di una società appositamente 
incaricata, l’organo di gestione straordinaria ha impresso un decisivo 
impulso alle azioni di contrasto dei fenomeni di elusione tributaria, al 
fine di ridurre l’area di evasione e di recuperare risorse finanziarie, po-
nendo attenzione alle fasi di accertamento e di riscossione dei tributi 
IMU e TARI. Così anche per il servizio idrico, per il quale è stato dato 
corso all’aggiornamento del catasto degli utenti e all’adozione di uno 
specifico atto di indirizzo mirato al contrasto del fenomeno degli allacci 
abusivi, con la costituzione di un apposito nucleo operativo impegnato 
precipuamente a ridurre l’evasione o l’irregolare versamento del canone 
idrico. 
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 Per i motivi sopra descritti è necessario che l’organo straordinario 
disponga di un maggior lasso di tempo per completare le attività in cor-
so, scongiurare condizionamenti e forme di ostruzionismo e perseguire, 
inoltre, una maggiore qualità ed efficacia dell’azione amministrativa, 
essendo ancora concreto il rischio di illecite interferenze della crimina-
lità organizzata. 

 Pertanto, sulla base di tali elementi, ritengo che ricorrano le con-
dizioni per prorogare di ulteriori sei mesi lo scioglimento del consiglio 
comunale di Tortorici (Messina), ai sensi dell’art. 143, comma 10, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 7 aprile 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A02876

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  2 maggio 2022 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi 
nei giorni dal 3 luglio all’8 agosto 2021 nel territorio delle 
Province di Como, Sondrio e di Varese.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 2 MAGGIO 2022 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 ago-
sto 2021 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi meteorologi-
ci verificatesi nei giorni dal 3 luglio all’8 agosto 2021 nel 
territorio delle Province di Como, Sondrio e di Varese e 
con la quale sono stati stanziati euro 3.000.000,00 a vale-
re sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 23 settembre 2021, n. 798, recan-
te: «Interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eventi meteorologici che, nei giorni dal 3 luglio 
all’8 agosto 2021, hanno colpito il territorio delle Provin-
ce di Como, Sondrio e di Varese»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 21 dicembre 2021 e del 18 febbraio 
2022 del Commissario delegato di cui alla sopra citata 
ordinanza n. 798 del 2021, con le quali è stata trasmessa 
la ricognizione delle misure urgenti relative alle lettere 
  a)  ,   b)     c)  , e   d)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 9 e 
10 marzo 2022 dai tecnici del Dipartimento della pro-
tezione civile congiuntamente ai tecnici della Regione 
Lombardia; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
dell’11 aprile 2022; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consi-
glio dei ministri del 26 agosto 2021, è integrato di euro 
18.600.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   a)   e   b)   e per l’avvio degli interventi di 
cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 2 dell’art. 25 del mede-
simo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A02913  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  4 maggio 2022 .

      Rimborso ai Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno del minor gettito dell’IMU, riferito all’anno 2021, per 
un importo complessivo di euro 963.880,00, derivante dall’esenzione per i fabbricati inagibili ubicati nelle zone colpite dagli 
eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 2, comma 5  -ter  , del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 dicembre 2017, n. 172 - come modificato dall’art. 32, comma 1, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e dall’art. 9, comma 1  -septies  , lettere   a)   e   b)  , 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 - che pre-
vede l’esenzione dall’imposta municipale propria (IMU), di cui all’art. 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI), di 
cui all’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dalla rata scadente successivamente al 
21 agosto 2017, per i fabbricati ubicati nei Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno, colpiti dagli eventi 
sismici verificatisi il 21 agosto 2017 nell’isola d’Ischia, purché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, 
adottate entro il 31 dicembre 2017, in quanto inagibili totalmente o parzialmente, e fino alla definitiva ricostruzione o 
agibilità dei fabbricati stessi e comunque fino all’anno di imposta 2023; 

 Valutato che il medesimo comma 5  -ter   prevede che, per l’anno 2021, i soggetti beneficiari della citata esenzione 
dall’IMU hanno diritto al rimborso della prima rata dell’imposta relativa all’anno 2021, versata entro il 16 giugno 
2021; 

 Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che, a decorrere dall’anno 
2020, l’imposta unica comunale (IUC) di cui all’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita 
con contestuale eliminazione della TASI e che l’IMU è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 
dello stesso art. 1; 

 Valutato che dal 1° gennaio 2020 l’IMU, di cui al comma 738 e seguenti dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019, 
è stata ridisciplinata in modo tale da assicurare l’equivalenza di gettito dell’IMU e della TASI in vigore fino al 31 di-
cembre 2019; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del citato decreto-legge n. 109 del 2018, come modificato 
dall’art. 9, comma 1  -octies  , del menzionato decreto-legge n. 73 del 2021, i criteri e le modalità per il rimborso ai 
comuni interessati del minor gettito connesso alla predetta esenzione sono stabiliti con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
nel limite massimo complessivo di 1,43 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e nel limite massimo 
complessivo di 1,35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023; 
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 Visti i precedenti decreti del 2 marzo e 21 dicembre 2018, del 4 aprile 2019 e del 25 agosto 2020, con i quali sono 
stati disposti i rimborsi ai Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno del minor gettito dell’IMU e della 
TASI, riferito, rispettivamente, al secondo semestre 2017, all’anno 2018, all’anno 2019, e del minor gettito dell’IMU 
riferito all’anno 2020, derivanti dall’esenzione per i fabbricati ubicati nelle zone colpite dagli eventi sismici verifica-
tisi il 21 agosto 2017; 

 Ritenuto ora di dover procedere al predetto rimborso per l’anno 2021, per un importo complessivo di euro 
963.880,00 sulla base della stima del minor gettito dell’IMU per il medesimo anno elaborata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento delle finanze; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 27 aprile 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Rimborso ai Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno del minor gettito dell’IMU, riferito all’anno 
2021, derivante dall’esenzione per i fabbricati inagibili ubicati nelle zone colpite dagli eventi sismici verificatisi il 
21 agosto 2017    

     In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 2, comma 5  -ter  , del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e all’art. 32, comma 2, del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, il rimborso del minor gettito 
derivante dall’esenzione dall’imposta municipale propria (IMU), di cui all’art. 1, commi da 739 a 783, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, per i fabbricati ubicati nei Comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno colpiti 
dagli eventi sismici verificatisi il 21 agosto 2017 nell’isola d’Ischia, purché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali 
di sgombero, adottate entro il 31 dicembre 2017, in quanto inagibili totalmente o parzialmente, e fino alla definitiva 
ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi, ed in ogni caso fino all’anno di imposta 2023, è determinato per l’an-
nualità 2021 in complessivi euro 963.880,00 ed attribuito ai comuni interessati nelle misure indicate nell’allegato 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 maggio 2022 

  Il Capo del Dipartimento
per gli affari interni e territoriali

     SGARAGLIA   

  Il direttore generale
delle finanze   
   LAPECORELLA     
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 ALLEGATO 1
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    DECRETO  6 maggio 2022 .

      Approvazione del modello di certificazione per la con-
cessione dei contributi erariali alle unioni di comuni e alle 
comunità montane per i servizi gestiti in forma associata, 
nell’anno 2022.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
DELLA FINANZA LOCALE 

 Visti gli articoli 27, 28, 32 e 33 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con il 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista l’intesa n. 936 del 1° marzo 2006, sancita in sede 
di Conferenza unificata con la quale sono stati convenuti 
i nuovi criteri per il riparto e la gestione delle risorse sta-
tali a sostegno dell’associazionismo comunale, dove tra 
l’altro, all’art. 8, è riservata al Ministero dell’interno la 
gestione delle risorse per l’esercizio associato di funzioni 
e servizi di competenza esclusiva dello Stato; 

 Vista l’ulteriore intesa numero 24 del 2 marzo 2022, 
con la quale è stato concordato, per l’anno 2022, di fissare 
nel 6,50% la percentuale delle risorse finanziarie com-
plessive di competenza del Ministero dell’interno; 

 Considerato che per l’anno 2022, con l’intesa nume-
ro 25 del 2 marzo 2022, sono state individuate quali de-
stinatarie delle risorse statali le seguenti regioni: Liguria, 
Lazio, Abruzzo, Umbria, Campania, Emilia-Romagna, 
Puglia, Piemonte, Lombardia, Calabria, Sicilia, Toscana, 
Veneto e Sardegna; 

 Visto che l’art. 7 della citata intesa 936/2006, prevede 
che nei territori delle regioni che non sono individuate, 
nell’anno di riferimento, ai sensi dell’art. 4 della stessa 
intesa, tra quelle partecipanti al riparto delle risorse sta-
tali, si applicano, in via sussidiaria, i criteri contenuti 
nel decreto del Ministro dell’interno 1° settembre 2000, 
n. 318, come modificato dal decreto del Ministro dell’in-
terno 1° ottobre 2004, n. 289; 

 Visto l’art. 2, comma 6, del richiamato decreto ministe-
riale, n. 289 del 2004, secondo il quale entro il termine del 
30 settembre dell’anno di prima istituzione delle unioni, 
di ampliamento delle stesse o di conferimento di nuovi 
servizi ed in sede di primo conferimento in forma asso-
ciata di servizi comunali alle comunità montane o di nuo-
vi conferimenti, le unioni di comuni e le comunità monta-
ne trasmettono la richiesta di contributo, unitamente alla 
certificazione di cui all’art. 5, comma 1, del medesimo 
decreto, per l’attribuzione del contributo statale entro il 
31 ottobre dello stesso anno; 

 Visto l’art. 5 del citato decreto ministeriale, il quale 
prevede che le unioni di comuni e le comunità montane 
svolgenti l’esercizio associato di funzioni comunali tra-
smettono apposita certificazione relativa alle spese soste-
nute in relazione ai servizi conferiti in gestione associata, 
al fine di determinare la quota parte del contributo statale 
ad esse spettanti; 

 Visto in particolare il comma 1 dell’art. 5, in forza del 
quale, in sede di prima istituzione delle unioni, di varia-
zione del numero dei comuni che costituiscono le stesse 

unioni, di variazione del numero dei servizi, ed in sede di 
primo conferimento in forma associata di servizi comuna-
li alle comunità montane o di variazione del numero degli 
stessi, i comuni interessati inviano attraverso le unioni di 
comuni e le comunità montane, entro il termine di cui 
all’art. 2, comma 6, apposita certificazione, al fine di ot-
tenere il contributo statale; 

 Considerato che in particolare il comma 2 dell’art. 5 
demanda ad apposito decreto del Ministero dell’interno 
la definizione dei modelli per le certificazioni di cui al 
comma 1 dello stesso art. 5; 

 Visto il comma 5 dell’art. 5, secondo il quale la quota 
di contributo di cui al comma 1 del predetto articolo è 
rideterminato ogni triennio sulla base dei dati relativi alle 
spese correnti ed in conto capitale impegnate per i ser-
vizi esercitati in forma associata attestate dalle unioni di 
comuni e dalle comunità montane nonché in relazione al 
miglioramento dei servizi misurato sulla base di parame-
tri fissati con il decreto di cui al comma 2; 

 Rilevato l’obbligo di acquisire i dati richiesti nelle di-
sposizioni normative richiamate; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplificazione dei medesimi pro-
cessi di acquisizione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella approvazione di una 
modalità di certificazione i cui contenuti hanno natura 
prettamente gestionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Enti destinatari della misura finanziaria    

     1. Sono legittimati alla richiesta per l’ottenimento del 
contributo le unioni di comuni e le comunità montane.   

  Art. 2.

      Modalità di certificazione    

     1. È approvata la modalità di certificazione presente sul 
Sistema certificazioni enti locali (Area certificati TBEL, 
altri certificati), accessibile dal sito internet della stes-
sa Direzione, alla pagina http://finanzalocale.interno.it/
apps/tbel.php/login/verify relativa alla concessione di un 
contributo erariale alle unioni di comuni e alle comunità 
montane per i servizi gestiti in forma associata nell’anno 
2022.   
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  Art. 3.

      Quantificazione del contributo    

     1. La quantificazione del contributo erariale che deri-
va dai fondi erariali stanziati e dal numero degli enti che 
ogni anno ne fanno richiesta, sarà assicurata nel limite 
massimo dei richiamati fondi. Qualora il fondo risultas-
se insufficiente alla copertura delle richieste pervenute, il 
contributo è assegnato mediante riparto del fondo stesso 
secondo il criterio proporzionale.   

  Art. 4.

      Modalità e termini di trasmissione    

     1. Per la validità della comunicazione, le unioni di co-
muni e le comunità montane, devono presentare telema-
ticamente la certificazione di cui all’art. 2 entro il termi-
ne perentorio, a pena di decadenza, delle ore 24:00 del 
30 settembre 2022.   

  Art. 5.

      Istruzioni e specifiche    

     1. La certificazione dovrà essere compilata con me-
todologia informatica e munita della sottoscrizione, me-
diante apposizione di firma digitale, del rappresentante 
legale e del responsabile del servizio finanziario. 

 2. La certificazione eventualmente trasmessa con mo-
dalità e termini diversi da quelli previsti dal presente de-
creto non sarà ritenuta valida ai fini del corretto adempi-
mento di cui all’art. 4. 

 3. L’eventuale invio di documentazione aggiuntiva che 
pregiudica la certezza dei dati riportati nella certificazio-
ne già trasmessa telematicamente comporta la non validi-
tà della stessa ai fini del corretto adempimento comunica-
tivo di cui all’art. 4. 

 4. È facoltà delle unioni di comuni e delle comunità 
montane che avessero necessità di rettificare i dati già 
trasmessi, trasmettere una nuova certificazione sostituti-
va della precedente, da inviare sempre telematicamente, 
comunque entro i termini di trasmissione fissati all’art. 4. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2022 

 Il direttore centrale: COLAIANNI   

  22A02877

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA

  DECRETO  4 maggio 2022 .

      Revoca dell’abilitazione all’Istituto «Ecopsys - Scuola di 
specializzazione in psicoterapia della famiglia» ad istituire e 
ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia nella 
sede periferica di Latina.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 
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 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adottato 
con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1º 
febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del decre-
to-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale è 
stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordinamen-
to dei corsi di specializzazione alle disposizioni del titolo 
II del decreto n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 17 ottobre 2005 di abilitazione 
all’Istituto «Ecopsys - Scuola di specializzazione in psi-
coterapia della famiglia» ad istituire e ad attivare, nelle 
sedi di Napoli e Caserta, un corso di specializzazione in 
psicoterapia, ai sensi del regolamento adottato con decre-
to dell’11 dicembre 1998, n. 509; 

 Visto il decreto in data 2 agosto 2012 di autorizzazione 
all’Istituto «Ecopsys - Scuola di specializzazione in psi-
coterapia della famiglia», a trasferire il corso di specializ-
zazione in psicoterapia della sede periferica di Caserta; 

 Visto il decreto in data 11 aprile 2019 di autorizzazio-
ne all’Istituto «Ecopsys - Scuola di specializzazione in 
psicoterapia della famiglia» a trasferire il corso di specia-
lizzazione in psicoterapia della sede periferica di Caserta 
a Latina; 

 Vista la comunicazione prot. 29556 del 1º ottobre 2021 
con la quale il predetto istituto ha rappresentato la ces-
sazione dell’attività formativa della sede periferica di 
Latina; 

 Visto l’art. 4, comma 4 del precitato decreto n. 509/1998, 
secondo cui la revoca è, comunque, disposta in caso di in-
terruzione o di cessazione dell’attività formativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Per le motivazioni espresse in premessa, è revocata 
all’Istituto «Ecopsys - Scuola di specializzazione in psi-
coterapia della famiglia» l’abilitazione ad istituire e ad 
attivare un corso di specializzazione in psicoterapia, nel-
la sede periferica di Latina, adottata con decreto in data 
11 aprile 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 maggio 2022 

 Il segretario generale: MELINA   

  22A02878

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  9 maggio 2022 .

      Adozione delle «Linee guida per la prevenzione della dif-
fusione del COVID-19 nei cantieri».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale», e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto, altresì, l’art. 10  -bis   del citato decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, rubricato «Disciplina del potere di 
ordinanza del Ministro della salute in materia di ingressi 
nel territorio nazionale e per la adozione di linee guida e 
protocolli connessi alla pandemia da COVID-19»; 
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 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di    screening   »; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, 
n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, 
n. 11, recante «Proroga dello stato di emergenza naziona-
le e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2022, n. 18, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e 
negli istituti della formazione superiore»; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante 
«Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 24 marzo 2022, n. 70; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 28 aprile 
2022, recante «Misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’epidemia da COVID-19 concernenti l’uti-
lizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 30 aprile 2022, n. 100; 

 Visto il «Protocollo condiviso di regolamentazione per 
il contenimento della diffusione del COVID-19 nei can-
tieri», sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e le parti sociali; 

 Visto il documento recante «Linee guida per la preven-
zione della diffusione del COVID-19 nei cantieri», pro-
posto dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili in data 27 aprile 2022, condiviso con il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, in cui si dà atto 
dell’adesione delle parti sociali; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello nazionale e internazionale; 

 Ritenuto necessario adeguare le misure per la preven-
zione della diffusione del COVID-19 nei cantieri, all’in-
terno del quadro normativo vigente e in considerazione 
dell’attuale situazione epidemiologica; 

 Ritenuto, pertanto, di dover adottare, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del richiamato decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, il documento recante «Linee guida per la 
prevenzione della diffusione del COVID-19 nei cantieri»; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. Al fine di consentire lo svolgimento in sicurezza 

delle attività nei cantieri, le stesse devono svolgersi nel 
rispetto del documento recante «Linee guida per la pre-
venzione della diffusione del COVID-19 nei cantieri», 
che costituisce parte integrante della presente ordinanza.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti a decorrere 

dalla data della sua adozione e fino al 31 dicembre 2022, 
fatte salve le specifiche disposizioni di legge vigenti in 
materia. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
anche alle Regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

  La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma,  9 maggio 2022 

  Il Ministro della salute
    SPERANZA  

  Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili

    GIOVANNINI  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    ORLANDO    

  Registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 1475
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    ALLEGATO    

      LINEE GUIDA PER LA PREVENZIONE DELLA
DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI CANTIERI  

  Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili condivi-
de con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ANCI, UPI, Anas 
S.p.A., RFI S.p.A., ANCE, Associazioni Anaepa-Confartigianato, Cna 
Costruzioni, CLAAI Edilizia, Fiae Casartigiani e Confapi Aniem Alle-
anza delle Cooperative Produzione e Servizi, Feneal Uil, Filca – CISL e 
Fillea CGIL, il seguente:  

 PROTOCOLLO CONDIVISO SULLE LINEE GUIDA PER 
LA PREVENZIONE DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 NEI 
CANTIERI 

 In relazione alla cessazione dello stato di emergenza e alla percen-
tuale di vaccinazione della popolazione nazionale, si ritiene di adottare, 
ai sensi dell’art. 10  -bis   del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, come sostituito 
dall’art. 3 del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, le seguenti Linee 
guida, al fine di consentire lo svolgimento delle attività in cantiere nella 
consapevolezza della necessità di contemperare, in relazione al rientro 
nell’ordinaria attività economico-sociale, in maniera appropriata il con-
trasto del rischio sanitario da infezione COVID-19. 

 Le Linee guida contengono le misure di precauzione e seguono e 
attuano le prescrizioni del Legislatore e le indicazioni dell’Autorità sa-
nitaria, con specifica attenzione all’ambiente di lavoro «cantiere». Tali 
misure si estendono ai datori di lavoro, ai lavoratori, ai lavoratori auto-
nomi, ai tecnici e a tutti i soggetti che operano nel medesimo cantiere. Il 
coordinatore per la sicurezza, ove nominato ai sensi del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, provvede a integrare il Piano di sicurezza e di 
coordinamento e la relativa stima dei costi con le misure contenute nelle 
presenti Linee guida. I committenti vigilano affinché nei cantieri siano 
adottate le predette misure di sicurezza anti-contagio. 

  In particolare, si raccomanda l’adozione delle seguenti misure:  
 utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per i 

lavoratori i portatori di particolari patologie per le attività di supporto al 
cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità 
a distanza; 

 adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio; 
 I datori di lavoro adottano il presente protocollo di regolamentazio-

ne all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle perso-
ne presenti e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro, le misure di 
precauzione disposte dall’autorità sanitaria da integrare eventualmente 
con altre equivalenti o più incisive secondo la tipologia, la localizzazio-
ne e le caratteristiche del cantiere, previa consultazione del coordina-
tore per l’esecuzione dei lavori, ove nominato, e delle rappresentanze 
sindacali. 

 INFORMAZIONE SUGLI OBBLIGHI NEL CANTIERE 
  Il datore di lavoro, anche con l’ausilio dell’Ente Unificato bilate-

rale Formazione - Sicurezza del settore delle costruzioni, informa tutti i 
lavoratori sulle disposizioni delle Autorità, in particolare, le informazio-
ni riguardano i seguenti obblighi:  

 rispetto di tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di la-
voro per l’accesso in cantiere (in particolare: utilizzo dei dispositivi di 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni e ri-
spetto di comportamenti igienico-sanitari corretti); 

 informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavo-
ro della comparsa di qualsiasi sintomo influenzale o simil influenzale. 

 L’impresa affidataria, in collaborazione con il Committente/Re-
sponsabile dei lavori e con il Coordinatore della sicurezza in fase di ese-
cuzione ove presente, definisce le modalità di informazione per gli altri 
soggetti che accedono in cantiere (es. tecnici, imprese subappaltatrici, 
lavoratori autonomi, ecc.). 

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione 

è di fondamentale importanza ed è necessario l’uso delle mascherine 
secondo quanto previsto dalla disciplina vigente. 

 MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI 
CANTIERI 

 Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e 
scarico, il trasportatore dovrà far uso del dispositivo di protezione indi-
viduale per tutta la durata delle operazioni, laddove, per le caratteristi-
che dei luoghi o per le circostanze di fatto si possano verificare contatti 
stretti per un tempo superiore ai 15 minuti. 

 PULIZIA E IGIENE NEL CANTIERE 
 Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera con prodotti igie-

nizzanti degli spogliatoi e delle aree comuni, limitando l’accesso con-
temporaneo a tali luoghi; ai fini della igienizzazione vanno inclusi anche 
i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Nel caso 
di presenza di una persona con COVID-19 si procede alla pulizia e sa-
nificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi dalla stessa utilizzati. Le 
persone presenti in cantiere devono adottare tutte le precauzioni igieni-
che, in particolare il frequente lavaggio delle mani con acqua e sapone 
o con soluzione idroalcolica. 

 GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 
 L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi 

deve essere organizzato, di concerto con il Committente/Responsabile 
dei lavori e con i coordinatori della sicurezza, al fine di evitare assem-
bramenti e con la previsione di una ventilazione adeguata dei locali. 

 GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
 Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con 

temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria (come 
la tosse), lo deve dichiarare immediatamente al proprio datore di lavoro 
o al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione che dovrà proce-
dere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria. 

 SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 
o RLST 

 Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione lega-
te al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro 
e le RLS/RLST, nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore 
per l’esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81. 

 Il medico competente - nel rispetto della    privacy    - segnala situazio-
ni di particolare fragilità al datore di lavoro, il quale dispone le idonee 
misure di tutela del lavoratore; il medico competente applicherà le indi-
cazioni delle Autorità sanitarie.   

  22A02978

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  22 marzo 2022 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Vin Santo del 
Chianti Classico».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 90 della citata legge 
n. 238/2016, fino all’emanazione dei decreti applicativi 
della stessa legge e dei citati regolamento UE n. 33/2019 
e n. 34/2019, continuano ad essere applicabili per le mo-
dalità procedurali nazionali in questione le disposizioni 
del predetto decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Visto il decreto ministeriale 24 ottobre 1995, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- n. 271 del 20 novembre 1995 con il quale è stata rico-
nosciuta la denominazione di origine controllata dei vini 
«Vin Santo del Chianti Classico» ed approvato il relativo 
disciplinare di produzione; 

 Vista la successiva rettifica pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 287 del 9 dicembre 
1995; 

 Visto il decreto ministeriale 9 settembre 2011, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 224 del 26 settembre 2011 con il quale è stato modi-
ficato il disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata dei vini «Vin Santo del Chianti 
Classico»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 ottobre 2011, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
n. 256 del 3 novembre 2011 suppl. ordinanza n. 229, con 
il quale è stato modificato il disciplinare di produzione 
della denominazione di origine controllata dei vini «Vin 
Santo del Chianti Classico»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato sul sito internet del Ministero - Sezione Qualità 
- Vini DOP e IGP e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - n. 295 del 20 novembre 2011, con il quale 
è stato consolidato il disciplinare della DOP dei vini «Vin 
Santo del Chianti Classico»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
sul citato sito internet del Ministero - Sezione Qualità - 
Vini DOP e IGP, con il quale è stato da ultimo aggiornato 
il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Vin San-
to del Chianti Classico»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata per il 
tramite della Regione Toscana, su istanza del Consorzio 
Vino Chianti Classico con sede in Tavarnelle Val di Pesa, 
località Sambuca (FI), e successive integrazioni, intesa ad 
ottenere la modifica del disciplinare di produzione del-
la DOP dei vini «Vin Santo del Chianti Classico» nel ri-
spetto della procedura di cui al citato decreto ministeriale 
7 novembre 2012; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, considerata 
«modifica ordinaria» che comporta variazioni al docu-
mento unico, ai sensi dell’art. 17, del reg. UE n. 33/2019, 
è stata esaminata, nell’ambito della procedura nazionale 
preliminare prevista dal citato decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, articoli 6, 7, e 10, relativa alle modifiche 
«non minori» di cui alla preesistente normativa dell’Unio-
ne europea, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Toscana; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP espresso nella riunione del 
12 maggio 2021, nell’ambito della quale il citato Comi-
tato ha formulato la proposta di modifica aggiornata del 
disciplinare di produzione della DOC dei vini «Vin Santo 
del Chianti Classico»; 

 la proposta di modifica del disciplinare in questione 
è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - n. 139 del 12 giugno 2021, al fine di dar 
modo agli interessati di presentare le eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Vista la nota della Regione Toscana del 15 febbraio 
2022 con la quale è stata trasmessa copia della legge re-
gionale n. 63 del 26 novembre 2018 concernente l’istitu-
zione del Comune di Barberino Tavarnelle per la fusione 
dei Comuni di Barberino Val d’Elsa e di Tavarnelle Val 
di Pesa, al fine di giustificare la formale modifica del-
la descrizione della zona di produzione delimitata, di 
cui all’art. 3 del disciplinare di produzione della DOP in 
questione; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemen-
te all’art. 17, par. 2, del regolamento UE n. 33/2019 e 
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all’art. 10 del regolamento UE n. 34/2019, sussistono i 
requisiti per approvare con il presente decreto le modifi-
che ordinarie contenute nella citata domanda di modifica 
del disciplinare di produzione della DOP dei vini «Vin 
Santo del Chianti Classico» ed il relativo documento uni-
co consolidato con le stesse modifiche, nonché per rende-
re applicabili le modifiche in questione nei riguardi delle 
partite di vini derivanti dalla corrente campagna vendem-
miale 2021/2022 e per le giacenze di prodotti derivanti 
dalle vendemmie 2020 e precedenti che siano rispondenti 
ai requisiti stabiliti dal disciplinare di produzione conso-
lidato con le modifiche in questione; 

 Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazio-
ne del presente decreto di approvazione delle modifi-
che ordinarie del disciplinare di produzione in questio-
ne e del relativo documento unico consolidato, nonché 
alla comunicazione delle stesse modifiche ordinarie alla 
Commissione UE, tramite il sistema informativo messo 
a disposizione ai sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del 
regolamento UE n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 140736 del 25 marzo 
2021 della Direzione generale per la promozione del-
la qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 

«Vin Santo del Chianti Classico», così come consolidato 
con il decreto ministeriale 30 novembre 2011 e da ulti-
mo aggiornato con il decreto ministeriale 7 marzo 2014 
richiamati in premessa, sono approvate le modifiche ordi-
narie di cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 139 del 12 giugno 2021. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Vin 
Santo del Chianti Classico», consolidato con le modifiche 
ordinarie di cui al comma 1, ed il relativo documento uni-
co consolidato, figurano rispettivamente agli allegati A e 
B del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comuni-
cate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo 
«e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 

europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro 3 mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le modi-
fiche ordinarie di cui all’art. 1 sono applicabili a decorre-
re dalla campagna vendemmiale 2021/2022. 

 Inoltre, le stesse modifiche sono applicabili anche nei 
riguardi delle giacenze di vino atte a produrre la DOC 
«Vin Santo del Chianti Classico» provenienti dalle ven-
demmie 2020 e precedenti, a condizione che le relative 
partite siano in possesso dei requisiti stabiliti nell’allegato 
disciplinare per le relative tipologie e che ne sia verifica-
ta la rispondenza da parte del competente Organismo di 
controllo. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato del-
la DOP dei vini «Vin Santo del Chianti Classico» di cui 
all’art. 1 saranno pubblicati sul sito internet del Ministe-
ro - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 marzo 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «VIN SANTO DEL 

CHIANTI CLASSICO» 

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

 1.1 La denominazione di origine controllata «Vin Santo del Chianti 
Classico» è riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai requi-
siti stabiliti dal presente disciplinare di produzione. 

 1.2 La denominazione di origine controllata «Vin Santo del Chianti 
Classico» può essere integrata dalla specificazione «occhio di pernice». 

 Art. 2. 

  Base ampelografica  

  2.1 La denominazione di origine controllata «Vin Santo del Chianti 
Classico» e «Vin Santo del Chianti Classico» occhio di pernice, è riser-
vata ai vini ottenuti dalle uve provenienti dai vigneti aventi, nell’ambito 
aziendale, la seguente composizione ampelografica:  

  «Vin Santo del Chianti Classico»:  
 Trebbiano Toscano, Malvasia Bianca Lunga, Malvasia Bianca 

di Candia, da soli o congiuntamente, minimo 60%. 
 Possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bac-

ca bianca e rossa, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana fino ad un massimo del 40%. 

  «Vin Santo del Chianti Classico» occhio di pernice:  
 Sangiovese, minimo 80%. 

 Possono concorrere alla produzione di detto vino altri vitigni a bac-
ca bianca e rossa, idonei alla coltivazione nell’ambito della Regione 
Toscana fino ad un massimo del 20%. 
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 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

  3.1 Le uve destinate alla produzione dei vini a Denominazione di 
origine controllata «Vin Santo del Chianti Classico» e «Vin Santo del 
Chianti Classico» occhio di pernice, devono essere prodotte nei terreni 
dell’intero territorio del Chianti Classico, delimitato con decreto inter-
ministeriale 31 luglio 1932. Tale zona è così delimitata:  

 «Incominciando dalla descrizione del confine della parte di que-
sta zona che appartiene alla Provincia di Siena, si prende come punto di 
partenza quello in cui il confine fra le due province di Siena ed Arezzo 
viene incrociato dal Borro Ambrella della Vena presso Pancole in Co-
mune di Castelnuovo Berardenga. Da questo punto il confine segue il 
torrente Ambra e un suo affluente non nominato fino al podere Ciarpel-
la, poi la mulattiera che porta al podere Casa al Frate. Da qui segue una 
linea virtuale fino all’Ombrone (quota 298). Di qui seguendo una mu-
lattiera, raggiunge quota 257, dove incontra una carrareccia, che sbocca 
sulla strada per Castelnuovo Berardenga. Risale detta strada fino a quota 
354. Da qui segue il fosso Malena Morta fino alla sua confluenza col 
Borro Spugnaccio; poi ancora lungo detto fosso della Malena Morta 
fino a Pialli (quota 227). Segue poi per breve tratto il fosso Malena Viva, 
per poi volgere per una linea virtuale passante per S. Lucia (quota 252 
e 265) verso l’Arbia. 

 Raggiunto questo torrente, lo risale lungo il confine amministra-
tivo fra i comuni di Siena e Castelnuovo Berardenga. Di qui il confi-
ne della zona continua a coincidere con quelli amministrativi di Siena, 
Castelnuovo Berardenga, Castellina, Monteriggioni e Poggibonsi, fino 
a incontrare, in corrispondenza del Borro di Granaio, il confine della 
Provincia di Firenze, che segue fino presso il podere Le Valli. Indi se-
gue la strada comunale toccando S. Giorgio e le sorgenti di Cinciano, 
e proseguendo fino a incontrare nuovamente il confine provinciale, che 
è pure quello tra i comuni di Poggibonsi e Barberino Tavarnelle poi il 
torrente Drove, entrando in Provincia di Firenze. A questo punto si ini-
zia la descrizione del confine della parte di questa zona che appartiene 
alla Provincia di Firenze. Il detto confine per un primo tratto segue il 
torrente Drove fino al Mulino della Chiara, dove incontra il confine am-
ministrativo del Comune di Barberino Tavarnelle che segue per breve 
tratto, per poi piegare un pò a oriente lungo altro torrentello, passando 
per ca’ Biricucci e Belvedere fino a incontrare subito dopo la strada 
S.Donato-Tavernelle che segue fino a Morocco; e poi, con una linea 
virtuale che passa per Figlinella, giunge a Sambuca, dove incontra il 
torrente Pesa. Seguendo sempre il corso del torrente, coincide per un 
primo tratto col confine amministrativo fra i comuni di S. Casciano Val 
di Pesa e Barberino Tavarnelle poi ritrova il torrente dopo Ponte Rotto. 
Da questo punto il confine della zona coincide con i confini amministra-
tivi dei comuni di San Casciano e Greve. Qui si rientra nella Provincia 
di Siena ed il confine della zona del Chianti Classico coincide con quel-
lo amministrativo dei comuni di Radda in Chianti e Gaiole, e per breve 
tratto di Castelnuovo Berardenga, fino a trovare il punto di partenza 
della descrizione di questa zona». 

 3.2. Nella zona di produzione della Denominazione «Vin Santo del 
Chianti Classico» non si potranno impiantare ed iscrivere vigneti allo 
Schedario Viticolo «Vin Santo del Chianti» nè produrre vini «Vin Santo 
del Chianti». 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 4.1 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini «Vin Santo del Chianti Classico» e «Vin Santo del 
Chianti Classico» occhio di pernice, devono essere quelle tradizionali 
della zona e comunque atte a conferire alle uve, ai mosti e ai vini deri-
vati le specifiche caratteristiche di qualità. 

 4.2 Sono pertanto da considerarsi idonei, ai fini dell’iscrizione allo 
Schedario Viticolo, unicamente i vigneti di giacitura ed esposizione 
adatti, i cui terreni situati ad una altitudine non superiore a 700 metri 
s.l.m. sono costituiti in prevalenza da substrati arenacei, calcareo-mar-
nosi, da scisti argillosi, da sabbie e ciottolami. 

 4.3 I sesti d’impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di po-
tatura devono essere quelli generalmente usati o comunque atti a non 
modificare le caratteristiche delle uve e dei vini. Sono esclusi i sistemi 
espansi. 

 4.4 I nuovi impianti ed i reimpianti devono prevedere un minimo 
di 3.350 ceppi per ettaro e la produzione massima per ceppo non deve 
superare i 2,5 kg. 

 4.5 È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione 
di soccorso. 

 4.6 La resa massima di uva per ettaro in coltura specializzata non 
deve superare le 8 tonnellate. A detto limite, anche in annate eccezio-
nalmente favorevoli, la resa deve essere riportata, purché la produzione 
globale del vigneto non superi del 20% il limite medesimo. La ecceden-
za delle uve, nel limite massimo del 20%, non ha diritto alla denomina-
zione di origine controllata. 

 4.7 Fermi restando i limiti sopra indicati la produzione per ettaro, 
in coltura promiscua, deve essere calcolata, rispetto a quella specializ-
zata, in rapporto al numero delle piante e alla produzione per ceppo. 

 4.8 Le uve destinate alla produzione del vino a DOC «Vin Santo 
del Chianti Classico», devono assicurare un titolo alcolometrico volu-
mico naturale minimo di 11,50 % vol. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinificazione  

 5.1 Le operazioni di vinificazione, di conservazione, di invecchia-
mento e di imbottigliamento dei vini di cui all’art. 2 devono essere ef-
fettuate nell’intero territorio del Vin Santo del Chianti Classico di cui 
all’art. 3 del presente disciplinare di produzione. 

 Conformemente alla vigente normativa nazionale e dell’Unione, 
l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella predetta 
zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità, la reputazione 
del vino Vin Santo del Chianti Classico garantirne l’origine e assicurare 
l’efficacia dei relativi controlli. 

 Tuttavia, le predette operazioni di vinificazione, di conservazione, 
di invecchiamento e di imbottigliamento sono consentite su autorizza-
zione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, previa 
istruttoria della Regione Toscana, in cantine situate al di fuori del terri-
torio suddetto, ma non oltre 10 km in linea d’area dal confine, sempre 
che tali cantine risultino preesistenti al momento dell’entrata in vigore 
del disciplinare di produzione allegato al decreto ministeriale 24 ottobre 
1995, ed al successivo avviso di rettifica pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 287 del 9 dicembre 1995, e siano di 
pertinenza di aziende che in esse vinifichino, singolarmente o collettiva-
mente, uve idonee alla produzione di «Vin Santo del Chianti Classico» 
ottenute da vigneti propri o in conduzione. 

 5.2 La resa massima dell’uva in vino finito per le tipologie «Vin 
Santo del Chianti Classico» non deve essere superiore al 35% dell’uva 
fresca al terzo anno d’invecchiamento del vino. 

 5.3 Le uve provenienti dai vigneti iscritti allo Schedario Viticolo 
del Chianti Classico DOCG possono essere destinate alla produzione 
dei vini «Vin Santo del Chianti Classico» e «Vin Santo del Chianti Clas-
sico» occhio di pernice DOC, qualora i produttori interessati optino in 
tutto o in parte per tali rivendicazioni in sede di denuncia annuale delle 
uve e del vino. 

  5.4 Il tradizionale metodo di vinificazione prevede quanto segue:  

 l’uva, dopo aver subito un’accurata cernita deve essere sottopo-
sta ad appassimento naturale; l’appassimento delle uve deve avvenire in 
locali idonei; è ammessa una parziale disidratazione con aria ventilata e 
l’uva deve raggiungere prima dell’ammostatura un contenuto zuccheri-
no non inferiore al 27%; non è ammessa alcuna pratica di arricchimento. 

 La vinificazione, la conservazione e l’invecchiamento del «Vin 
Santo del Chianti Classico» deve avvenire in recipienti di legno (caratel-
li) di capacità non superiore ai 3 ettolitri per un periodo minimo di venti-
quattro mesi a decorrere dal 1° gennaio successivo all’anno di raccolta; 
l’immissione al consumo del «Vin Santo del Chianti Classico» e del 
«Vin Santo del Chianti Classico» occhio di pernice, non può avvenire 
prima del 1° novembre del terzo anno successivo a quello di produzio-
ne delle uve; al termine del periodo d’invecchiamento il prodotto deve 
avere un titolo alcolometrico volumico totale minimo del 16,00% vol. 
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 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

  6.1 Il vino a Denominazione di origine controllata «Vin Santo del 
Chianti Classico» all’atto dell’immissione al consumo deve rispondere 
alle seguenti caratteristiche:  

 colore: dal giallo paglierino al dorato, all’ambrato intenso fino 
al bruno; 

 odore: etereo, intenso, caratteristico; 
 sapore: armonico, vellutato, di buona struttura, dal secco al 

dolce; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% vol di cui 

almeno il 10,5% vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 acidità volatile massima: 30 milliequivalenti per litro; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

  6.2 Il vino a Denominazione di origine controllata «Vin Santo del 
Chianti Classico» occhio di pernice all’atto dell’immissione al consumo 
deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: dall’oro rosa all’ambrato fino al bruno; 
 odore: etereo, intenso; 
 sapore: morbido, vellutato e rotondo, dal secco al dolce; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00 % vol di cui 

10,5 %vol svolto; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 acidità volatile massima: 30 milliequivalenti per litro; 
 estratto non riduttore minimo: 26,0 g/l. 

 Art. 7. 

  Etichettatura, designazione, presentazione e confezionamento  

 7.1 Alla Denominazione di origine controllata di cui all’art. 1 è vie-
tata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste nel 
presente disciplinare di produzione ivi compresi gli aggettivi «extra», 
«fine», «scelto», «selezionato», «superiore» e similari. 

 7.2 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi, ragioni sociali e marchi privati non aventi significato 
laudativo e non idonei a trarre in inganno l’acquirente. 

 7.3 I vini a Denominazione di Origine Controllata «Vin Santo del 
Chianti Classico» devono essere immessi al consumo esclusivamente in 
bottiglie bordolesi di capacità non superiore a 3 litri. 

 7.4 Per i vini a Denominazione di origine controllata «Vin Santo 
del Chianti Classico» è obbligatoria l’indicazione dell’annata di produ-
zione delle uve. 

 Art. 8. 

  Legame con l’ambiente geografico  

   A)   Informazioni sulla zona geografica 
 A1) Descrizione dei fattori naturali rilevanti per il legame. 

 La zona di produzione della denominazione di origine controllata 
«Vin Santo del Chianti Classico» si estende per 71.800 ettari, è situata 
al centro della Regione Toscana e comprende parte del territorio delle 
province di Firenze (30.400 ettari) e Siena (41.400). In particolare fanno 
interamente parte della zona i Comuni di Greve in Chianti, Castellina 
in Chianti, Radda in Chianti, Gaiole in Chianti. Vi rientrano invece par-
zialmente i Comuni di San Casciano Val di Pesa, Poggibonsi e Barbe-
rino Tavarnelle. 

 Il territorio può essere assimilato ad una placca di forma rettango-
lare, incernierata dai Monti del Chianti che ne costituiscono il confine 
orientale; a Nord i confini seguono il corso del fiume Greve, ad ovest il 
fiume Pesa e Elsa, a Sud le sorgenti dei Fiume Ombrone e Arbia. 

 Morfologicamente l’ambiente può essere definito un altipiano, trat-
tandosi di un complesso collinare con quota base intorno ai 200 metri 
s.l.m. ed una elevazione media non superiore, in generale, ai 600, sca-

vato con pendenze non prolungate ma talvolta ripide. Geologicamente, 
il corpo della regione, articolato sui Monti del Chianti, è uno scudo di 
scisti argillosi (galestri) con inserimenti di argille scagliose alternate ad 
alberese ed arenarie calcaree fini. 

 Il suolo è in genere poco profondo, recente, bruno, con struttura 
che va dall’argilloso-sabbioso, al ciottoloso con medie percentuali di 
argilla; chimicamente è caratterizzato da modesta quantità di sostanza 
organica, ridotta presenza in fosforo assimilabile, ben dotato di cationi 
scambiabili. 

 L’orografia collinare determina una notevole complessità della 
idrografia di superficie, con corsi d’acqua a regime torrentizio e un no-
tevole difficoltà nel controllo delle acque anche in relazione a specifici 
andamenti pluviometrici. 

 Il clima è di tipo continentale, con temperature anche molto basse 
in inverno – al di sotto dei 4-5 gradi, - ed estati siccitose e roventi, 
durante le quali non di rado si superano i 35 gradi. Discrete sono le 
escursioni termiche nell’arco della giornata, anche a causa di un’altitu-
dine piuttosto accentuata. Le precipitazioni annue si attestano attorno al 
800/900 millimetri di pioggia, con una certa prevalenza nel tardo autun-
no e in primavera. 

 La vite ha da sempre, qui, rappresentato la principale coltura per 
l’eccellente qualità della sua produzione. 
 A2) Descrizione dei fattori umani rilevanti per il legame 

 Il territorio sopra descritto è una terra di antiche tradizioni vinicole 
di cui esistono testimonianze etrusche e romane proprie legale al mondo 
del vino. In epoca medievale il Chianti fu terra di continue battaglie 
fra le Città di Firenze e Siena e in quel periodo, nacquero villaggi e 
badie, castelli e roccaforti, trasformati poi in parte in ville e residenze. 
Fu quindi alla fine del Medioevo che grandi spazi furono dedicati alla 
coltivazione della vite che acquistò progressivamente importanza eco-
nomica e fama internazionale. 

 Il Vinsanto occupa un posto importante nell’enologia toscana e nel-
la cultura agroalimentare fin dal Medioevo. 

 Le origini del Vinsanto toscano risalgono probabilmente al 1439, 
anno in cui durante un concilio cristiano tenutosi a Firenze tra vescovi 
cattolici e ortodossi, venne servito un vino passito (al tempo chiama-
to «vino pretto») che ricevette l’apprezzamento di tutti i commensali: 
«Nell’inverno del 1439 si tenne a Firenze un importante Concilio per 
tentare l’unificazione della Chiesa Cattolica e la Chiesa Ortodossa. Du-
rante il Concilio si tennero anche alcuni banchetti, e uno venne tenuto al 
termine dei lavori, in segno di raggiunta concordia. Alla fine del simpo-
sio fu servito un vino squisito, di produzione locale, fatto con uva bianca 
appassita. Un vino che, allora, veniva detto «vin pretto». Ma quando il 
grande e solenne Bessarione, luminare dei padri greci, lo ebbe portato 
alle labbra questo esclamò: «è vino di Xantos!», alludendo al vino della 
celebre isola greca. I partecipanti credettero invece ch’egli avesse trova-
to in quel vino tali virtù da proclamarlo «santo». 

 E col nome di Vin Santo da allora rimase, e rimarrà ancora chis-
sà per quanto tempo «(da La splendida storia di Firenze» di Piero 
Bargellini). 

 Fin dalla seconda metà del Settecento la letteratura ci parla di Vin-
santo con dovizia di particolari e con crescente intensità. Dal Settecento 
in poi si parla con specifico riferimento alla Toscana di Vin santo (  cfr.   
Villifranchi Oenologia Toscana, 1773); nel 1774 si affermava che il pro-
cedimento per ottenere i «vini santi» era ormai noto a tutti in Toscana 
(F. Paoletti nell’Arte di fare il vino perfetto e durevole per poter servire 
all’estero commercio 1774). 

 Nel territorio del Chianti Classico, la produzione di Vin Santo del 
Chianti Classico è una vera e propria arte che richiede tempo e pazien-
za. Il primo passo è la raccolta delle uve più adatte come il Trebbiano 
toscano, la Malvasia Bianca Lunga, il Canaiolo sia bianco che nero, 
il Sangiovese. Le forme di allevamento tradizionali sono rappresentate 
dal cordone speronato, e dal    guyot    presente anche nella tipica variante 
«archetto toscano». Sono inoltre stabilite le rese di uva e vino ad ettaro 
(80 q.li uva pari a 28 ettolitri di vino). Non sono ammessi sistemi di 
allevamento a tendone. 

 Il vino d’annata può essere immesso al consumo non prima del 
1° novembre del terzo anno successivo a quello della vendemmia. 

 Il metodo di appassimento è naturale: i grappoli vengono selezio-
nati ad uno ad uno e messi a riposo, appesi o stesi in luoghi ben ventilati 
e con buona escursione termica; così facendo l’acqua presente nell’uva 
si disperde e dopo tre/quattro mesi si passa alla vinificazione. 

 Particolarmente legati all’esperienza dei viticoltori locali, che 
tradizionalmente producono questo vino, sono anche la durata della 
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fermentazione, i procedimenti di travaso, i tempi e le modalità di in-
vecchiamento. A tal proposito è infatti essenziale la conservazione ob-
bligatoria in piccoli caratelli di legno. 

 Al fine di ottenere la massima vigilanza della filiera produttiva, è 
vietata la movimentazione del vino sfuso fuori dalla zona di produzio-
ne, salvo specifiche, geograficamente limitate e condizionate deroghe 
legislative. 

 La gestione della denominazione è assegnata ed assicurata dal 
Consorzio Vino Chianti Classico fondato nel 1924, il primo in Italia, 
organismo che racchiude tutte le categorie produttive (viticoltori, vini-
ficatori, imbottigliatori) e è rappresentativo del 90% della produzione 
medesima. 
   B)   Informazioni sulla qualità e caratteristiche del prodotto attribuibili 
alla zona geografica (fattori naturali e umani) 

 L’insieme dei fattori naturali ed umani sopra analizzati rende il Vin 
Santo del Chianti Classico profumato, intenso, di colore dal giallo fino 
all’ambrato e al bruno, di sapore armonico e vellutato, con gradazione 
alcolica complessiva non inferiore a 16% e con discreta acidità. 

 Nella specificazione «occhio di pernice» dove prevalente è il viti-
gno Sangiovese il colore è dall’oro rosa, fino all’ambrato e al bruno, con 
odore che diventa caldo, intenso e sapore dolce, morbido e vellutato. 
   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera 
  A)   e quelli di cui alla lettera B) 

 I vitigni a bacca bianca Trebbiano Toscano, Malvasia Bianca Lun-
ga, raccontano già con i loro nomi l’origine regionale autoctona. Il Treb-
biano ha un sapore delicato. La varietà risulta abbastanza omogenea e 
caratterizzata da produttività costante ma molto dipendente dalla tecnica 
colturale adottata e delle condizioni ambientali. Il Trebbiano Toscano è 
un vitigno vigoroso, si adatta bene a diversi ambienti, ma preferisce cli-
mi caldi e soleggiati. Il vino ottenuto da questo vitigno sul territorio so-
pra descritto si presenta di colore paglierino, di buona acidità, dal punto 
di vista aromatico abbastanza «neutro». Per caratterizzare maggiormen-
te il prodotto finale, soprattutto sotto il punto di vista aromatico, i nostri 
viticoltori per la produzione del Vinsanto associano il Trebbiano tosca-
no alla Malvasia Bianca Lunga che con il contributo dei terreni calcarei 
rende Il vino prodotto aromaticamente ricco e complesso. Ne deriva 
un prodotto originale dal bouquet intenso elegante, e duraturo. Il viti-
gno Sangiovese che compone prevalentemente il Vin Santo del Chianti 
Classico occhio di pernice, è un’uva molto sensibile ai fattori esterni 
ed ha la peculiarità di interpretare perfettamente le caratteristiche di un 
suolo e modificare i propri profumi a secondo del terreno in cui nasce. 
Non a caso è solo in poche zone della Toscana che il Sangiovese riesce 
ad avere le sue migliori performance. Il Vin Santo del Chianti Classico 
ha quindi un bouquet intenso e caratteristico propri del terreno arenario 
di questa zona che costituisce l’elemento organolettico caratterizzante, 
con aroma di mandorla tostata e fico secco. Il clima, l’orografia colli-
nare, la morfologia dei terreni sopra descritti determinano un ambiente 
luminoso particolarmente adatto alla corretta maturazione delle uve. Le 
temperature estive elevate soprattutto nei mesi di luglio ed agosto, l’ot-
tima insolazione che permane nei mesi di settembre ed anche ottobre, 
le escursioni termiche tra notte e giorno piuttosto elevate, consentono 
infatti alle uve di maturare lentamente e completamente determinan-
do le caratteristiche organolettiche e chimiche tipiche del Vinsanto, in 
particolare il colore, il bouquet, la gradazione alcolica. La resa di uva 
ad ettaro che l’esperienza dei viticoltori ha ricondotto a livelli bassi, 
agiscono sull’uva determinando un livello di zuccheri compatibile con 
gradazioni alcoliche del vino che non devono scendere al di sotto dei 
16°. Durante la vinificazione, alcuni viticoltori chiantigiani nella elabo-
razione di questo vino utilizzano la tecnica della ªmadre» cioè un’inse-
minazione attraverso lieviti selezionati nel tempo e diversi da azienda 
ad azienda. Tali lieviti selezionati infatti dimostrano di sviluppare al me-
glio la fermentazione anche con prodotti ad alta gradazione alcolica. La 
professionalità dei viticoltori comprovati dalla storia di questo territorio 
rende possibile il perdurare della notorietà del Vin Santo del Chianti 
Classico e della sua storia. 

 Art. 9. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

  9.1 Nome e indirizzo dell’organismo di controllo:  
 Valoritalia s.r.l. - società per la certificazione delle qualità e delle 

produzioni vitivinicole italiane 
 via Piave, 24 

 00187 - Roma 
 Tel.: +39 06 45437975 
 Fax: +39 06 45438908 
 e-Mail: info@valoritalia.it 

 La Società Valoritalia s.r.l - società per la certificazione delle quali-
tà e delle produzioni vitivinicole italiane - è l’organismo di controllo au-
torizzato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai 
sensi dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale 
del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del regola-
mento UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, mediante 
una metodologia dei controlli combinata (sistematica ed a campione) 
nell’arco dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confe-
zionamento), conformemente al citato art. 19, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 253 del 30 ottobre 2018.   

  

  ALLEGATO  B 

     DOCUMENTO UNICO 

 1. Denominazione/Denominazioni 
 Vin Santo del Chianti Classico (it) 

 2. Tipo di indicazione geografica 
 DOP - Denominazione di origine protetta 

 3. Categorie di prodotti vitivinicoli 
 1. Vino 

 4. Descrizione dei vini 
 1. Vin Santo del Chianti Classico 

 Breve descrizione testuale 
 colore: dal giallo paglierino al dorato, all’ambrato intenso fino 

al bruno; 
 odore: etereo, intenso, caratteristico; 
 sapore: armonico, vellutato, di buona struttura, dal secco al 

dolce; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00% vol di cui 

almeno il 10,5% vol svolto; 
 estratto non riduttore minimo: 23,0 g/l. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo (in %   vol)  : — . 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in %   vol)  : — . 
 Acidità totale minima: 4,5 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 30. 
 Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per 

litro): — . 
 2. Vin Santo del Chianti Classico occhio di pernice 

 Breve descrizione testuale 
 colore: dall’oro rosa all’ambrato fino al bruno; 
 odore: etereo, intenso; 
 sapore: morbido, vellutato e rotondo, dal secco al dolce; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 16,00 % vol di cui 

10,5 %vol svolto; 
 estratto non riduttore minimo: 26,0 g/l. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo (in %   vol)  : — . 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in %   vol)  : — . 
 Acidità totale minima: 4,5 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico 
 Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 30. 
 Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per 

litro): — . 
 5. Pratiche di vinificazione 
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 5.1. Pratiche enologiche specifiche 
 1. DOC Vin Santo del Chianti Classico anche per la specificazione 

Occhio di Pernice 
 Pratica enologica specifica 
 Il tradizionale metodo di vinificazione prevede quanto segue: 

l’uva, dopo aver subito un’accurata cernita deve essere sottoposta ad 
appassimento naturale; l’appassimento delle uve deve avvenire in locali 
idonei; è ammessa una parziale disidratazione con aria ventilata e l’uva 
deve raggiungere prima dell’ammostatura un significativo contenuto 
zuccherino; non è ammessa alcuna pratica di arricchimento. La vinifi-
cazione, la conservazione e l’invecchiamento del Vin Santo del Chianti 
Classico deve avvenire in recipienti di legno (caratelli). 

  5.2. Rese massime:  
 1. DOC Vin Santo del Chianti Classico anche con Occhio di 

Pernice 
 8,000 chilogrammi di uve per ettaro 

 2. DOC Vin Santo del Chianti Classico anche con Occhio di 
Pernice 

 28 ettolitri per ettaro 
 6. Zona geografica delimitata 

 La zona di produzione della DOP «Vinsanto Chianti Classico» si 
estende per 71.800 ettari, è situata al centro della Regione Toscana e 
comprende parte del territorio delle province di Firenze (30.400 etta-
ri) e Siena (41.400). In particolare fanno interamente parte della zona 
i Comuni di Greve in Chianti, Castellina in Chianti, Radda in Chianti, 
Gaiole in Chianti. Vi rientrano invece parzialmente i Comuni di San 
Casciano Val di Pesa, Barberino Tavarnelle, Castelnuovo Berardenga, 
Poggibonsi. 
 7. Varietà principale/i di uve da vino 

 Malvasia bianca Lunga B. - Malvasia 
 Malvasia bianca di Candia B. - Malvasia 
 Sangiovese N. - Sangioveto 
 Trebbiano toscano B. - Trebbiano 

 8. Descrizione del legame/dei legami 
 DOC Chianti Classico anche Occhio di Pernice 
 Nel territorio del Chianti Classico Il vinsanto ha avuto un posto im-

portante fin dal Medioevo. Le sue origini risalgono al 1400. La sua 
produzione è una vera arte che richiede esperienza. Inizia con la rac-
colta delle uve più adatte come Trebbiano Toscano, Malvasia Bianca 
Lunga, Malvasia Bianca di Candia, Sangiovese, il Canaiolo sia bianco 
che nero, allevate con forme tradizionali del territorio (archetto tosca-
no). Il metodo di appassimento è naturale grazie all’escursione termica 
presente nella zona. I tempi di fermentazione, i travasi e le modalità di 
invecchiamento son legati all’esperienza dei viticoltori locali. Durante 
la vinificazione è utilizzata la tecnica tipicamente locale della «madre», 
inseminazione con lieviti selezionali nel tempo dalle singole aziende. 
 9. Ulteriori condizioni essenziali (confezionamento, etichettatura, altri 
requisiti) 

 Vin Santo del Chianti Classico - imbottigliamento 
 Quadro di riferimento giuridico: nella legislazione unionale; 
 Tipo di condizione supplementare: imbottigliamento nella zona geo-

grafica delimitata; 
  Descrizione della condizione:  

 Le operazioni di vinificazione, di conservazione, di invecchiamen-
to e di imbottigliamento devono essere effettuate nell’intero territorio 
del Vin Santo del Chianti Classico di cui all’art. 3 del disciplinare di 
produzione. 

 Conformemente alla vigente normativa nazionale e dell’Unione, 
l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo nella predetta 
zona geografica delimitata per salvaguardare la qualità, la reputazione 
del vino Vin Santo del Chianti Classico garantirne l’origine e assicurare 
l’efficacia dei relativi controlli. 

 Vin Santo del Chianti Classico - vinificazione. 
 Quadro di riferimento giuridico: nella legislazione unionale 
 Tipo di condizione supplementare: deroga alla produzione nella 

zona geografica delimitata. 
 Descrizione della condizione: le operazioni di vinificazione, di 

conservazione, di invecchiamento e di imbottigliamento sono consen-
tite su autorizzazione del Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali, previa istruttoria della regione Toscana, in cantine situate 

al di fuori della zona geografica delimitata, ma non oltre 10 km in li-
nea d’area dal confine, sempre che tali cantine risultino preesistenti al 
momento dell’entrata in vigore del disciplinare di produzione allega-
to al decreto ministeriale 24 ottobre 1995, ed al successivo avviso di 
rettifica pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 287 del 9 dicembre 1995, e siano di pertinenza di aziende che in esse 
vinifichino, singolarmente o collettivamente, uve idonee alla produzio-
ne di «Vin Santo del Chianti Classico» ottenute da vigneti propri o in 
conduzione.   

  22A02901

    DECRETO  8 aprile 2022 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Verdicchio di 
Matelica».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
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del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 90 della citata legge 
n. 238/2016, fino all’emanazione dei decreti applicativi 
della stessa legge e dei citati regolamenti UE n. 33/2019 e 
n. 34/2019, continuano ad essere applicabili per le moda-
lità procedurali nazionali in questione le disposizioni del 
predetto decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 lu-
glio 1967 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 211 del 23 agosto 1967 con il quale è 
stata riconosciuta la denominazione di origine controllata 
dei vini «Verdicchio di Matelica» ed approvato il relativo 
disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato sul sito    internet    del Ministero - Sezione Qualità 
- Vini DOP e IGP e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 295 del 20 dicembre 2011, con il quale è 
stato consolidato il disciplinare della DOP «Verdicchio di 
Matelica»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
sul citato sito    internet    del Ministero - Sezione Qualità - 
Vini DOP e IGP, con il quale è stato da ultimo aggiornato 
il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Verdic-
chio di Matelica»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per 
il tramite della Regione Marche, su istanza dell’Istituto 
marchigiano di tutela vini con sede in Jesi (AN), e succes-
sive integrazioni, intesa ad ottenere la modifica ordinaria 
del disciplinare di produzione della DOP dei vini «Ver-
dicchio di Matelica» nel rispetto della procedura di cui al 
citato decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, considerata 
«modifica ordinaria» che comporta variazioni al docu-
mento unico, ai sensi dell’art. 17 del regolamento UE 
n. 33/2019, è stata esaminata, nell’ambito della procedura 
nazionale preliminare prevista dal citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012, articoli 6, 7, e 10, relativa alle 
modifiche «non minori» di cui alla preesistente normativa 
dell’Unione europea, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Marche; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP espresso nella riunione del 
12 maggio 2021, nell’ambito della quale il citato Comi-
tato ha formulato la proposta di modifica aggiornata del 
disciplinare di produzione della DOC dei vini «Verdic-
chio di Matelica»; 

 conformemente alle indicazioni diramate con la cir-
colare ministeriale n. 6694 del 30 gennaio 2019 e suc-
cessiva nota integrativa n. 9234 dell’8 febbraio 2019, la 
proposta di modifica del disciplinare in questione è stata 

pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 139 del 12 giugno 2021, al fine di dar modo agli 
interessati di presentare le eventuali osservazioni entro 
trenta giorni dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della predet-
ta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 17, paragrafo 2, del regolamento UE n. 33/2019 
e all’art. 10 del regolamento UE n. 34/2019, sussistono 
i requisiti per approvare con il presente decreto le mo-
difiche ordinarie contenute nella citata domanda di mo-
difica del disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Verdicchio di Matelica» ed il relativo documento unico 
consolidato con le stesse modifiche; 

 Ritenuto altresì di dover procedere alla pubblicazione 
del presente decreto di approvazione delle modifiche or-
dinarie del disciplinare di produzione in questione e del 
relativo documento unico consolidato, nonché alla co-
municazione delle stesse modifiche ordinarie alla Com-
missione UE, tramite il sistema informativo messo a di-
sposizione ai sensi dell’art. 30, paragrafo 1, lettera   a)   del 
regolamento UE n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 149534 del 31 marzo 
2022 della Direzione generale per la promozione del-
la qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 

«Verdicchio di Matelica», così come consolidato con il 
decreto ministeriale 30 novembre 2011 e da ultimo modi-
ficato con il decreto ministeriale 7 marzo 2014 richiamati 
in premessa, sono approvate le modifiche ordinarie di cui 
alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 139 del 12 giugno 2021. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Verdicchio di Matelica», consolidato con le modifiche 
ordinarie di cui al comma 1, ed il relativo documento uni-
co consolidato, figurano rispettivamente agli allegati A e 
B del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono co-
municate, entro trenta giorni dalla predetta data di pub-
blicazione, alla Commissione UE tramite il sistema in-
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formativo «e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi 
dell’art. 30, paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento (UE) 
n. 34/2019. Le stesse modifiche entrano in vigore nel ter-
ritorio dell’Unione europea a seguito della loro pubbli-
cazione da parte della Commissione nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea, entro tre mesi dalla data della 
citata comunicazione. 

 3. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
DOP dei vini «Verdicchio di Matelica» di cui all’art. 1 sa-
ranno pubblicati sul sito    internet    del Ministero - Sezione 
Qualità - Vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «VERDICCHIO DI 
MATELICA» 

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

  La denominazione di origine controllata Verdicchio di Matelica è 
riservata ai seguenti vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti 
stabiliti dal presente disciplinare di produzione:  

 «Verdicchio di Matelica»; 
 «Verdicchio di Matelica» spumante; 
 «Verdicchio di Matelica» passito. 

 Art. 2. 

  Base ampelografica  

 I vini a denominazione di origine controllata «Verdicchio di Mate-
lica» devono essere ottenuti dalle uve del vitigno Verdicchio, presente 
in ambito aziendale, per un minimo dell’85%. 

 Possono concorrere altri vitigni a bacca bianca, presenti in ambito 
aziendale, idonei alla coltivazione nella Regione Marche, congiunta-
mente o disgiuntamente, per un massimo del 15%. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

 La zona di produzione delle uve atte a produrre i vini a denomina-
zione di origine controllata «Verdicchio di Matelica», comprende parte 
del territorio dei Comuni di Matelica, Esanatoglia, Gagliole, Castelrai-
mondo, Camerino e Pioraco in Provincia di Macerata e parte del terri-
torio dei Comuni di Cerreto D’Esi e Fabriano, in Provincia di Ancona. 

  La zona di produzione è così delimitata:  
 partendo dal centro abitato di Esanatoglia percorre la provinciale 

Esanatoglia - Fabriano, che segue sino al bivio con la carreggiabile per 
Case Avenale e prosegue per detta carreggiabile sino a ricongiungersi 
con la provinciale Esanatoglia - Fabriano, che poi segue sino alla loca-
lità Case Tribbio. 

 Di qui prende la carrareccia per la frazione Paterno, poi la strada 
per la frazione Castiglione indi la strada per la chiesa parrocchiale di 
Attiggio per poi immettersi sulla provinciale Esanatoglia - Fabriano, che 
segue sino al bivio per la frazione Bassano. 

 Da tale bivio si immette sulla strada che conduce alla frazione 
Bassano e passando davanti alla chiesa parrocchiale della frazione di 
Argignano prosegue sino ad inserirsi sulla strada statale n. 76, che per-
corre sino al bivio con la strada delle Serre. 

 Prende per questa strada sino al confine tra i comuni di Fabriano 
e Cerreto d’Esi, che segue sino ad incontrare la carrareccia delle Volgore 
che passa per Case San Martino e poi si immette sulla strada che unisce 
le frazioni di Cerquete e Fontanelle. 

 Da Fontanelle segue la strada per Macere, Poggetto, Colletenu-
to, Colferraio, indi percorre la carreggiabile che da Colferraio porta a 
Bastia ed a Casa Rossa (quota 460) per raggiungere, lungo un sentiero, 
quota 554. 

 Da questa quota segue il sentiero per Case Croce di Vinano, poi 
la strada per Vinano e Sant’Anna, poi la direttrice per quota 474 e da 
questa quota la direttrice per Case Valle Piana. 

 Da Case Valle Piana segue la carrareccia per Case Laga Alta, di 
qui la carreggiabile per Casa Laga Bassa e la carrareccia per Casa Frana. 

 Da Casa Frana percorre la carrareccia per Colle Marte San Gio-
vanni, Villa Baldoni sino ad incontrarsi con la provinciale che dalla fra-
zione Acquosi di Gagliole porta a Matelica. 

 Dall’incrocio predetto percorre tale strada passando per Gaglio-
le e Collaiello, giunge alla frazione Salvatagli. 

 Da questa frazione si immette sulla strada statale Castelraimon-
do - San Severino Marche e che percorre sino al bivio con la carrareccia 
per la frazione Crispiero, segue la carrareccia passando attraverso Case 
Piermarchi, sino all’incrocio con la strada Castelraimondo - Crispiero, 
immettendosi poi sulla strada per Camerino, sino al bivio per la frazione 
Sabbieta. 

 Da qui percorre poi la strada che passa per Sabbieta, per Tuseg-
gia, per il bivio della strada per Lancianello e per le Case Gorgiano, sino 
al ponte sul Fosso di Sperimento, per congiungersi poi lungo detto fosso 
alla strada statale Camerino - Castelraimondo. 

 Da qui prosegue lungo il Fosso di Palente, sino al ponte della 
Cesara. 

 Segue poi la strada per Pianpalente, tocca il bivio parrocchia di 
Palente, passa per Mistriano, per Canepuccio, per Valle San Martino, 
per Sellano, per Perito sino a raggiungere la frazione Seppio. 

 Dalla frazione Seppio si immette sulla nuova strada che sbocca 
al km. 2,000 sulla strada statale Prioraco - Castelraimondo. 

 Da qui segue poi il confine comunale Prioraco - Castelraimondo 
sino alla confluenza con la carrareccia per Sant’Angelo, che percorre 
sino alla frazione Sant’Angelo. 

 Raggiunge poi le propaggini di Monte Castel Santa Maria se-
condo la direttrice che da Sant’Angelo (quota 549) va a Case il Poggio 
(quota 507), attraverso le quote 684, 592, 529. 

 Da Case il Poggio segue la carrareccia per Casa Foscoli. 
 Da Casa Foscoli sino alle propaggini del Monte Gemmo, secon-

do la direttrice che da Casa Foscoli (quota 488) va al confine comunale 
Matelica - Esanatoglia in prossimità di Casa Cantalupo, attraverso le 
quote 539, 469, 622 e 583. 

 Da Casa Cantalupo percorre il confine comunale Matelica - Esa-
natoglia sino alla provinciale Esanatoglia - Matelica e da qui si ricon-
giunge al centro abitato di Esanatoglia. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla pro-
duzione del vino a denominazione di origine controllata «Verdicchio 
di Matelica» devono essere quelle tradizionali della zona e comunque 
atte a conferire alle uve ed al vino derivato le specifiche caratteristiche 
di qualità. 

 Il sistema di impianto, le forme di allevamento e di potatura devo-
no essere quelli generalmente usati, comunque atti a non modificare le 
caratteristiche dell’uva e del vino. 

 È vietata la forma di allevamento a tendone. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso. 
 I vigneti impiantati successivamente all’entrata in vigore del pre-

sente disciplinare di produzione (nuovi e rimpianti) dovranno avere al-
meno 2200 ceppi per ettaro. 
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 La resa massima di uva per ettaro di vigneto in coltura specializza-
ta non deve superare, per tutte le tipologie di cui all’art. 1, le tonnellate 
13 ed a tale limite, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa 
dovrà essere riportata attraverso una accurata cernita delle uve, purché 
la produzione globale del vigneto non superi del 20% il limite massimo. 

 Qualora tale limite venga superato tutta la produzione perde il dirit-
to alla denominazione di origine controllata «Verdicchio di Matelica». 

 La Regione Marche, su proposta del consorzio di tutela ricono-
sciuto ai sensi della normativa vigente e sentite le organizzazioni di ca-
tegoria, con proprio decreto, di anno in anno, prima della vendemmia, 
tenuto conto delle condizioni ambientali e di coltivazione, può stabilire 
un limite massimo di produzione per ettaro inferiore a quello fissato dal 
presente disciplinare, dandone immediata comunicazione al competente 
organismo di controllo. 

 Fermo restando il limite sopra indicato la resa per ettaro di vigneto 
in coltura promiscua deve essere calcolata rispetto a quella specializzata 
rapportandola all’effettiva superficie coperta dalla vite. 

  Le uve devono assicurare ai vini i seguenti titoli alcolometrici vo-
lumici naturali minimi:  

 Verdicchio di Matelica 11,00% vol.; 
 Verdicchio di Matelica Spumante 9,00% vol. 

 Le uve idonee alla produzione del vino a denominazione di origi-
ne controllata «Verdicchio di Matelica» possono essere destinate alla 
produzione della tipologia «Passito» dopo essere state sottoposte ad un 
periodo di appassimento che può protrarsi fino al 30 marzo dell’anno 
successivo a quello della vendemmia, e la vinificazione non deve essere 
anteriore al 15 ottobre dell’anno di produzione delle uve. 

 Tale procedimento deve assicurare, al termine del periodo di ap-
passimento, un contenuto zuccherino non inferiore al 23%. 

 L’appassimento delle uve destinate alla vinificazione deve essere 
protratto sino a raggiungere un contenuto zuccherino atto ad assicurare 
un titolo alcolometrico volumico naturale minimo di 15% vol. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinificazione  

 Le operazioni di vinificazione devono essere effettuate nei comuni 
il cui territorio entra in tutto o in parte nella zona di produzione delle 
uve, delimitata nel precedente art. 3. 

 Le operazioni di elaborazione dei mosti o dei vini per la produzio-
ne della tipologia spumante debbono essere effettuate in stabilimenti 
situati nell’ambito del territorio delle Province di Ancona e Macerata. 

 Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche 
leali e costanti, tradizionali della zona, atte a conferire al vino le proprie 
caratteristiche. 

 La resa massima dell’uva in vino finito, anche per la tipologia spu-
mante, pronto per il consumo non deve essere superiore al 70%. 

 Qualora superi questo limite, ma non il 75%, l’eccedenza non ha 
diritto alla denominazione di origine controllata; oltre il 75% decade il 
diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 

 La tipologia spumante può essere commercializzata nei tipi: da    ex-
tra brut    a secco. 

  Le uve idonee alla produzione del vino a denominazione di origi-
ne controllata «Verdicchio di Matelica» possono essere destinate alla 
produzione della tipologia «Passito» seguendo il tradizionale metodo di 
vinificazione che prevede in particolare quanto segue:  

 la resa massima in vino finito calcolata sull’uva fresca non deve 
essere superiore al 45%; 

 l’immissione al consumo del vino a denominazione di origine 
controllata «Verdicchio di Matelica» passito non può avvenire prima del 
primo dicembre dell’anno successivo a quello di produzione delle uve. 

 Per tutte le tipologie dei vini a denominazione di origine controlla-
ta «Verdicchio di Matelica», con l’esclusione della tipologia passito, è 
ammessa la correzione con mosti concentrati prodotti da uve della zona 
di produzione, con mosti concentrati rettificati e con autoarricchimento. 

 È consentita per i vini a denominazione di origine controllata «Ver-
dicchio di Matelica», con l’esclusione della tipologia passito, la dolcifi-
cazione secondo le normative comunitarie e nazionali. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

  I vini a denominazione di origine controllata «Verdicchio di Ma-
telica», all’atto dell’immissione al consumo devono avere le seguenti 
caratteristiche:  

  Verdicchio di Matelica:  
 colore: giallo paglierino tenue; 
 odore: delicato, caratteristico; 
 sapore: asciutto, armonico, con retrogusto gradevolmente 

amarognolo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol.; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l; 

  Verdicchio di Matelica Passito:  
 colore: dal giallo paglierino all’ambrato; 
 odore: caratteristico, etereo, intenso; 
 sapore: da amabile a dolce; armonico, vellutato con retrogusto 

amarognolo caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol. di 

cui effettivo almeno 12,00% vol.; 
 acidità totale minima: 4,0 g/l; 
 acidità volatile massima: 25 meq/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l; 

  Verdicchio di Matelica Spumante:  
 spuma: fine e persistente; 
 colore: giallo paglierino più o meno intenso con riflessi 

verdolini; 
 odore: caratteristico, delicato, fine ampio e composito; 
 sapore: da    extra brut    a secco; sapido, fresco, fine e armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol.; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 

 In relazione alla eventuale conservazione in recipienti di legno il 
sapore dei vini può rilevare lieve sentore di legno. 

 Art. 7. 

  Designazione, presentazione  

 Al vino «Verdicchio di Matelica» senza alcuna specificazione 
aggiuntiva, è consentito l’uso dei contenitori alternativi al vetro costi-
tuiti da un otre in materiale plastico pluristrato di polietilene e polie-
stere racchiuso in un involucro di cartone o di altro materiale rigido, 
non inferiore alla capacità minima prevista dalla normativa nazionale e 
dell’Unione europea. 

 La tipologia Passito del vino a denominazione di origine controllata 
«Verdicchio di Matelica» deve essere commercializzata esclusivamente 
confezionata in bottiglie di vetro di capacità non superiore a litri 1,50 e 
su ogni recipiente deve figurare l’indicazione dell’annata di produzione. 

 Per i vini di cui all’art. 1, ad esclusione dei vini spumanti non eti-
chettati come millesimati, è obbligatorio indicare l’annata di produzione 
delle uve. 

 Alla denominazione di origine controllata «Verdicchio di Mateli-
ca» è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non prevista dal pre-
sente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi    extra   , supe-
riore, fine, scelto, selezionato e simili. 

 È consentito altresì l’uso di indicazioni geografiche e toponoma-
stiche aggiuntive, riportate nell’elenco allegato, riferite a frazioni, aree 
definite amministrativamente e toponimi compresi nella zona delimitata 
nel precedente art. 3 e dalle quali effettivamente provengono le uve da 
cui il vino così qualificato è stato ottenuto (allegato 1). 

 È altresì facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali modificare il suddetto allegato 1, su richiesta della regione, sen-
tito il consorzio di tutela riconosciuto ai sensi della normativa vigente. 
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 Art. 8. 

  Legame con l’ambiente  

   A)   Informazioni sulla zona geografica 
 Fattori naturali rilevanti per il legame 

 La zona geografica delimitata per la DOC Verdicchio di Matelica 
interessa il territorio di otto comuni di cui sei compresi nella Provincia 
di Macerata e due in quella di Ancona. 

 È decisamente interna e lontana dall’ambiente e dall’influenza 
marina. 

 Difatti, è una pianura alluvionale interna che include tutti i tratti di 
fondovalle fluviale e torrentizio, di dimensioni riconosciute cartografa-
bili, all’interno della Regione Marche. 

 La quota media è attorno ai 350 mt s.l.m. 
 La zona è attraversata dal fiume Esino nella fase iniziale del suo 

percorso che scorre parallelo verso nord alla zona montuosa appennini-
ca ed alla costa adriatica. La vallata, ove si sviluppa la zona delimitata, 
è il prodotto dell’effetto erosivo dei molti corsi d’acqua sulla dorsale 
pedemontana e montana caratterizzata da rocce calcaree. 

 L’assenza sul clima di qualsiasi influenza marina per la sua posi-
zione fa registrare periodi invernali con freddi intensi e mesi estivi con 
temperature elevate che, però, non pregiudicano la coltivazione della 
vite. 

 L’area delimitata e pianeggiante è altimetricamente compresa 
tra 250 mt s.l.m. fino a 700 mt s.l.m. con una percentuale di presenza 
dell’80% tra mt 280 e mt 480 s.l.m. 

 Un vigneto è stato rilevato anche a 720 mt s.l.m. 
 La classe di pendenza media è racchiusa per l’80% entro il 2-35%. 

Dette classi di pendenza identificano bene questa area di collina a di-
screta energia del rilievo. 

 Il clima appartiene al piano fitoclimatico «alto collinare» ed è ca-
ratterizzato da piovosità medie superiori a 7/800 mm annui e tempera-
ture medie inferiori a 14°C. 

 Geologicamente nella parte collinare prevalgono rocce calcareni-
tico-pelitiche (32%) e quelle marnose e calcaree (26%); sono tuttavia 
presenti substrati conglomeratici e arenitici ed anche depositi apparte-
nenti ai terrazzi pleistocenici. Sempre in geologia la valle appartiene 
alla Sinclinale Camerte che inizia a Fabriano e termina a Camerino qua-
le vallata preappenninica. 

 La parte valliva è occupata da depositi alluvionali con prevalenza 
di terrazzi di granulometria variabile, ghiaiosa e spesso interessata da 
coperture fini ed alluvionali. 

 Il 12% di aree occupate da abitati, il 7% di fasce arborate lungo 
i corsi d’acqua ed il 22% di boschi termofili (roverella) completano il 
paesaggio dell’area destinata ad uso agricolo (59%) ripartito tra colture 
intensive, erbacee ed arboree (vigneti). 

 La classe di esposizione si divide equamente a metà tra est ed ovest 
per il 75% delle aree. 

 Fattori umani rilevanti per il legame 
 La valle ha al centro l’abitato di Matelica, centro industriale e vini-

colo. Di origine umbra divenne colonia romana. 
 Popolata dai Piceni è provato che questi già conoscessero l’uva ed 

il vino per il ritrovamento nel centro abitato di Matelica di una tomba di 
un giovane «principe» dove, fra splendide armi e scettri ed altri oggetti, 
è stato rinvenuto un bacile emisferico al cui interno stavano 200 vinac-
cioli di    vitis vinifera   , più di un grappolo. Fra i vasi ceramici alcuni erano 
legati alla mensa ed al vino. 

 Il periodo romano ha permesso a Plinio, Varrone, Catone ed altri 
di dissertare sull’uva e sul vino piceno. Da ciò si può affermare che in 
queste terre, giudicate fertili, non mancavano le vigne. 

 La caduta dell’Impero Romano, le invasioni medievali, il disfaci-
mento dell’Impero d’Oriente, che aveva avuto potere ed influenza lungo 
la costa adriatica, riducono l’attività agricola al solo sostentamento e le 
vigne, abbandonate le antiche alberate dell’epoca romana quando le viti 
venivano «maritate» agli aceri e ad altre piante, ora occupano piccoli 
appezzamenti a se stanti, protetti. Nasce il vigneto dell’azienda agricola. 
Alta densità d’impianto per non «sprecare terreno», applicazione del 
contratto mezzadrile con la ripartizione del prodotto, due vinificazioni 
separate destinate all’autoconsumo. 

 Nel periodo medioevale la valle è feudo della signoria dei «Da 
Varano» di Camerino, potenti ed illuminati protagonisti della storia 
dell’area di dominio. 

 Il passaggio dall’Impero allo Stato della Chiesa nel 1578 creò un 
risveglio dell’attività agricola dovuto ai monaci ed agli insediamenti 
monastici nel territorio che influirono sulle attività temporali che le po-
polazioni accettarono. 

 Proprio in questo periodo (12 gennaio 1579) un contratto notarile, 
in quel di Matelica, cita la parola «Verdicchio». 

 Da qui la vite riprende un suo ruolo nell’economia aziendale e ru-
rale cessando di essere esclusivo uso del clero e dei nobili ed entra nelle 
abitudini della comunità di persone. 

 È nella seconda metà dell’800, con l’arrivo dell’oidio, della pe-
ronospora e della fillossera, che la viticoltura subisce la sua fine per 
riprendere il suo nuovo sviluppo ai primi del ‘900 ove la divulgazione 
tecnica e l’insegnamento permettono di ricreare la viticoltura moderna 
con nuove varietà e, purtroppo, con l’abbandono di varietà e cloni del 
territorio. 

 Con gli anni ’50 si avvia il passaggio da coltura promiscua a spe-
cializzata, ha termine la figura del mezzadro (  ope legis  ), i proprietari 
divengono imprenditori i quali, accorpando più poderi, investendo con 
il sostegno dei fondi comunitari, sfruttando le agevolazioni concesse 
alle forme cooperative ed allo sviluppo del sistema agroalimentare dan-
no vita alla vitivinicoltura marchigiana di oggi nel matelicese e nella 
regione. 

 La denominazione «Verdicchio di Matelica» è conseguente al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 930/1963 che norma le DOC e 
le DOCG. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 21 luglio 1967 riconosce 
la DOC al Verdicchio di Matelica. È il primo vino della regione ad aprire 
questa nuova pagina della vitivinicoltura regionale. 

 La scelta della base ampelografica è tutta riposta nella varietà au-
toctona Verdicchio dalla quale deriva per almeno l’85% il prodotto vino. 

 È un vitigno molto versatile e la tecnologia di lavorazione nel ri-
spetto della tradizione locale consentono di ottenere prodotti anche con 
la tipologia spumante e passito. 

 Per lo spumante occorre fare riferimento alla importante prova do-
cumentale fornita dal Trattato «   De salubri potu dissertatio   » di France-
sco Scacchi, fabrianese, scritto nel 1622. Nel volume «del bere sano» 
si parla del vino frizzante e dei processi di rifermentazione come di già 
noto anche durante l’epoca romana. 

 La produzione di spumante nelle Marche ha tradizione antica e la 
vocazione di questi territori è confermata dal fatto che i vini base spu-
mante sono preparati in prevalenza con vitigni autoctoni quali il Verdic-
chio, Vernaccia nera, Maceratine ed altri. 

 Appare utile riprendere quanto la tradizione antica operava aggiun-
gendo un chicco di orzo e dello zucchero o mosto ad ogni bottiglia di 
vino fermo ed attendere la rifermentazione prima di aprire la bottiglia di 
«spumante fatto in casa» nelle occasioni della vita familiare. 

   B)   Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico 

 Vino con molta struttura, sapido e caratterizzato da buoni profumi 
dovuti al microclima di tipo continentale. I vigneti del verdicchio di Ma-
telica sono coltivati su terreni calcarei che conferiscono al vino maggior 
finezza e qualità gusto-olfattiva. Di colore giallo paglierino con incon-
fondibili riflessi verdolini, in bocca si presenta secco, persistente e caldo 
con sentori che ricordano la frutta matura. Un’avvolgente morbidezza 
regala al palato sensazioni di rotondità che non stancano, grazie anche 
al retrogusto di mandorla tipico del Verdicchio. 

   C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla lettera 
  A)   e quelli di cui alla lettera B) 

 È proprio l’interazione causale tra quanto descritto che il vitigno, 
geneticamente a maturazione tardiva, sembra riuscire ad esaltare al me-
glio le proprie caratteristiche qualitative. Difatti concorrono a ciò la par-
ticolare situazione climatica, combinata con una componente pedologi-
ca, caratterizzata da terreni formatisi su matrice argillosa e, in particolari 
situazioni, calcarea. 

 Art. 9. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

  Nome e indirizzo:  
 Valoritalia società per la certificazione delle qualità e delle pro-

duzioni vitivinicole italiane S.r.l. - via Venti Settembre n. 98/G - 00185 
Roma. 
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 La società Valoritalia è l’organismo di controllo autorizzato dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 64 
della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale del rispetto 
delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente all’art. 19, 
paragrafo 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del regolamento 
UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, mediante una me-
todologia dei controlli combinata (sistematica e a campione) nell’arco 
dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamen-
to), conformemente al citato art. 19, paragrafo 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2018.   

  

  ALLEGATO 1

 Menzione geografica  Comune 
 Cambrugiano  Matelica 

 Colferraio  Matelica 
 Collamato  Fabriano 
 La Valle  Matelica 

 La Monacesca  Matelica 
 Del Cerro  Cerreto D’Esi 
 Fogliano  Cerreto d’Esi 
 Mistriano  Matelica 
 Sainale  Matelica 

 San Leopardo  Cerreto D’Esi 
 Santa Teresola  Matelica 

 Valbona  Matelica 
 Vinano  Matelica 

     
  

  ALLEGATO  B 

     DOCUMENTO UNICO 

  1. Denominazione/denominazioni  
 Verdicchio di Matelica. 

  2. Tipo di indicazione geografica  
 DOP - Denominazione di origine protetta. 

  3. Categorie di prodotti vitivinicoli  
 1. Vino. 
 5. Vino spumante di qualità. 

  4. Descrizione dei vini  
 1. Verdicchio di Matelica 

 Breve descrizione testuale 
 I vini DOP Verdicchio di Matelica sono caratterizzati da colore 

giallo paglierino tenue, all’odore sono caratteristici e delicati, al sapore 
sono asciutti armonici con retrogusto amarognolo. 

 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol. 
 Estratto non riduttore minimo: 16,0 g/l. 
 Gli altri parametri analitici che non figurano nella sottostante gri-

glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa dell’UE e nazionale. 

 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol.): - 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol.): - 
 Acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): - 
 Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per 

litro): - 
 2. Verdicchio di Matelica Passito 

 Breve descrizione testuale 
 I vini DOP Verdicchio di Matelica passito sono caratterizzati da 

colore che va dal giallo all’ambrato, all’odore sono caratteristici eterei, 
intensi, al sapore sono da amabili a dolci, vellutati con retrogusto ama-
rognolo caratteristico. 

 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15,00% vol. di cui 
effettivo almeno 12,00% vol. 

 Acidità totale minima: 4,0 g/l. 
 Estratto non riduttore minimo: 19,0 g/l. 
 Gli altri parametri analitici che non figurano nella sottostante gri-

glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa dell’UE e nazionale. 
 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol.): - 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol.): - 
 Acidità totale minima: 4,00 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): 25. 
 Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per 

litro): - 
 3. Verdicchio di Matelica spumante 

 Breve descrizione testuale 
 I vini DOP Verdicchio di Matelica spumante sono caratterizzati da 

colore giallo paglierino con riflessi verdolini, hanno odore caratteristico 
delicato, fine ampio e composito, spuma fine e persistente, sapore da 
   extra brut    a secco, sono sapidi freschi fini ed armonici. 

 Titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50% vol. 
 Acidità totale minima: 4,5 g/l. 
 Estratto non riduttore minimo: 15,0 g/l. 
 Gli altri parametri analitici che non figurano nella sottostante gri-

glia, rispettano i limiti previsti dalla normativa dell’UE e nazionale. 
 Caratteristiche analitiche generali 
 Titolo alcolometrico totale massimo (in % vol.): - 
 Titolo alcolometrico effettivo minimo (in % vol.): - 
 Acidità totale minima: 4,50 in grammi per litro espresso in acido 

tartarico. 
 Acidità volatile massima (in milliequivalenti per litro): - 
 Tenore massimo di anidride solforosa totale (in milligrammi per 

litro): - 

  4. Pratiche di vinificazione  

 Pratiche enologiche specifiche: - 
  Rese massime:  

  a. Verdicchio di Matelica:  
 13,000 chilogrammi di uve per ettaro; 

  b. Verdicchio di Matelica passito:  
 13,000 chilogrammi di uve per ettaro; 

  c. Verdicchio di Matelica spumante:  
 13,000 chilogrammi di uve per ettaro. 

  5. Zona geografica delimitata  

 La zona di produzione delle uve atte a produrre i vini DOP Ver-
dicchio di Matelica, comprende parte del territorio dei Comuni di Ma-
telica, Esanatoglia, Gagliole, Castelraimondo, Camerino e Pioraco in 
Provincia di Macerata e parte del territorio dei Comuni di Cerreto D’Esi 
e Fabriano, in Provincia di Ancona. 
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  6. Varietà principale/i di uve da vino  
 Verdicchio Bianco B. (MAIN). 

  7. Descrizione del legame/dei legami  
 Verdicchio di Matelica 

 I fattori umani nella produzione dei Vini DOP Verdicchio di Ma-
telica hanno avuto un ruolo fondamentale nell’evoluzione delle tecni-
che di coltivazione e di vinificazione del Verdicchio. Tradizionali ed 
ampiamente documentati nella zona sono la produzione ed il consumo 
di vini spumanti e passiti nel corso dei secoli. L’interazione dei fattori 
umani con i fattori naturali unici dell’area di produzione, quali il clima 
e la natura dei terreni, conferiscono ai vini DOP Verdicchio di Mateli-
ca caratteristiche analitiche, aromatiche ed organolettiche, peculiari ed 
ineguagliabili, prettamente riconducibili alla varietà autoctona utilizzata 
come base ampelografica prevalente. 

  8. Ulteriori condizioni essenziali (confezionamento, etichettatura, altri 
requisiti)  

 Annata di produzione delle uve 
 Quadro di riferimento giuridico: nella legislazione unionale. 
 Tipo di condizione supplementare: disposizioni supplementari in 

materia di etichettatura. 
 Descrizione della condizione: nella etichettatura dei vini DOP 

«Verdicchio di Matelica», «Verdicchio di Matelica» spumante, non eti-
chettati come millesimati, «Verdicchio di Matelica» passito è obbligato-
ria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 Confezionamento, contenitori e divieto di alcuni sistemi di tappatura 
 Quadro di riferimento giuridico: nella legislazione unionale. 
 Tipo di condizione supplementare: disposizioni supplementari in 

materia di etichettatura. 
  Descrizione della condizione:  

 per i vini «Verdicchio di Matelica» senza alcuna specificazione 
aggiuntiva è consentito l’uso dei contenitori alternativi al vetro costi-
tuiti da un otre in materiale plastico pluristrato di polietilene e polie-
stere racchiuso in un involucro di cartone o di altro materiale rigido, 
non inferiore alla capacità minima prevista dalla normativa nazionale e 
dell’Unione europea; 

 per la tipologia di vino «Verdicchio di Matelica» passito l’im-
missione al consumo deve avvenire soltanto in bottiglie di vetro di ca-
pacità non superiore a 1,50 litri.   

  22A02902

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  11 maggio 2022 .
      Sospensione dei termini per la presentazione delle doman-

de per l’accesso alle agevolazioni previste dal decreto 31 di-
cembre 2021, a sostegno di progetti di ricerca e sviluppo rea-
lizzati nell’ambito degli accordi per l’innovazione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE  

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 e 
successive modificazioni e integrazioni, recante «Dispo-
sizioni per la razionalizzazione degli interventi di soste-
gno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
8 marzo 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 16 maggio 2013, n. 113, con il 
quale, in applicazione dell’art. 23, comma 3, del decreto-

legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono state in-
dividuate le priorità, le forme e le intensità massime di 
aiuto concedibili nell’ambito del Fondo per la crescita 
sostenibile; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 maggio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 18 agosto 2017, n. 192, recante la 
ridefinizione delle procedure per la concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni, previste dal decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 1° aprile 2015, a favore 
dei progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di 
accordi sottoscritti dal Ministero con le regioni, le pro-
vince autonome, le altre amministrazioni pubbliche even-
tualmente interessate e i soggetti proponenti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 31 dicembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana del 14 febbraio 2022, n. 37, 
che provvede a ridefinire le procedure finalizzate alla 
definizione delle agevolazioni concedibili nell’ambito 
del regime di aiuto istituito ai sensi del predetto decreto 
24 maggio 2017, al fine ridurre le tempistiche previste per 
la concessione ed erogazione delle agevolazioni; 

 Visto l’art. 7, del decreto del ministeriale 31 dicembre 
2021, che prevede la possibilità per le regioni, le province 
autonome e le altre amministrazioni pubbliche interessate 
al sostegno di iniziative di ricerca e sviluppo di rilevanza 
strategica, in termini di capacità di favorire percorsi di in-
novazione orientati all’accrescimento della competitività 
e della produttività di specifici ambiti territoriali, com-
parti e settori economici, di sottoscrivere specifici accordi 
quadro con il Ministero; 

 Visto, in particolare, l’art. 18 del predetto decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 31 dicembre 2021 che 
rende disponibili per la concessione delle agevolazioni di 
cui al medesimo decreto risorse complessivamente pari a 
euro 1.000.000.000,00, tramite l’apertura di due sportelli 
agevolativi per ciascuno dei quali è destinato un ammon-
tare pari a euro 500.000.000,00; 

 Tenuto conto che il Ministero dello sviluppo economi-
co ha sottoscritto, ai sensi dell’art. 7 del predetto decreto 
ministeriale 31 dicembre 2021, specifici Accordi quadro 
con le seguenti amministrazioni: Abruzzo; Campania; 
Friuli- Venezia Giulia; Lazio; Lombardia; Piemonte; Pro-
vincia autonoma di Trento; Puglia; Sicilia e Veneto, per 
un totale di risorse finanziarie destinate al sostegno del-
le attività di ricerca e sviluppo da realizzare nei predet-
ti territori complessivamente pari a euro 78.840.000,00, 
di cui euro 52.560.000,00 resi disponibili dal Ministero 
dello sviluppo economico a valere sulle risorse finanzia-
rie stanziate per il primo sportello agevolativo ed euro 
26.280.000,00 resi complessivamente disponibili dalle 
predette amministrazioni; 

 Visto il decreto del direttore generale per gli incentivi 
alle imprese 18 marzo 2022, di cui al comunicato pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
28 marzo 2022, n. 73, che definisce i termini e le modalità 
per la concessione ed erogazione delle agevolazioni pre-
viste dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 dicembre 2021 e, in particolare, l’art. 4 che definisce 
la procedura per la definizione degli accordi quadro; 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 maggio 2022 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-
damento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicina-
le per uso umano «Aimovig».     (Determina n. DG/187/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-

vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

  Visto l’art. 3, del predetto decreto direttoriale 18 marzo 
2022, che stabilisce:  

 al comma 2, che le domande di agevolazione a va-
lere sul decreto ministeriale 31 dicembre 2021 possono 
essere presentate, dalle ore 10.00 alle ore 18,00 di tutti i 
giorni lavorativi, a partire dall’11 maggio 2022; 

 al comma 4, che ai sensi dell’art. 2, comma 3, del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, le imprese 
hanno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti 
delle disponibilità finanziarie. Le domande di agevola-
zione sono accolte nei limiti delle risorse finanziarie rese 
disponibili per il primo dei due sportelli agevolativi pre-
visti dall’art. 18, comma 2, del decreto ministeriale 31 di-
cembre 2021, tenuto anche conto degli eventuali apporti 
finanziari delle amministrazioni e delle relative riserve 
appostate dal Ministero dello sviluppo economico; 

 al comma 5, che ai sensi l’art. 7  -bis  , comma 2, del l 
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, una quota pari al 34 per cento 
delle risorse rese disponibili dal decreto per l’apertura del 
primo sportello agevolativo è riservata ai progetti di ricer-
ca e sviluppo da realizzare nei territori delle regioni del 
mezzogiorno; 

 al comma 6, che il Ministero dello sviluppo econo-
mico comunica tempestivamente, con provvedimento del 
direttore generale per gli incentivi alle imprese da pub-
blicare nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
e nel proprio sito    internet,    l’avvenuto esaurimento delle 
risorse finanziarie e la conseguente chiusura dello spor-
tello per la presentazione delle domande di agevolazione; 

 Tenuto conto che, come comunicato dal soggetto ge-
store, alle ore 18,00 della giornata dell’11 maggio 2022 
risultano presentate domande di agevolazione alle quali 
corrisponde un fabbisogno finanziario complessivo supe-
riore alle risorse disponibili richiamate in precedenza per 
il territorio nazionale; 

 Tenuto conto, altresì, che, come comunicato dal sog-
getto gestore, alle ore 18,00 della giornata dell’11 maggio 
2022 risultano presentate domande di agevolazione alle 
quali corrisponde un fabbisogno finanziario superiore alle 
risorse disponibili rese disponibili dai citati accordi qua-
dro a valere sui territori delle seguenti regioni: Abruzzo, 
Campania, Lazio, Lombardia, Piemonte, Sicilia e Veneto; 

 Considerato che, in base a quanto previsto dall’art. 3, 
comma 6, del predetto decreto direttoriale 18 marzo 
2022, si rende necessario comunicare l’avvenuto esauri-
mento delle risorse finanziarie disponibili per domande 
di agevolazioni afferenti ai territori delle predette ammi-
nistrazioni, e, conseguentemente, procedere alla chiusura 
dei termini per la presentazione delle predette domande 
di agevolazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Esaurimento delle risorse finanziarie e sospensione dei 
termini delle domande di agevolazione    

     1. Per le motivazioni richiamate in premessa, si co-
munica l’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie 
destinate al sostegno dei progetti di ricerca e sviluppo, 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 dicembre 2021 da realizzare sul territorio nazionale. 

 2. Si comunica, inoltre, l’esaurimento delle risorse fi-
nanziarie riservate con gli accordi quadro citati in pre-
messa per le domande di agevolazioni a valere sui terri-
tori delle seguenti amministrazioni: Abruzzo, Campania, 
Lazio, Lombardia, Piemonte, Sicilia e Veneto. 

 3. A seguito di quanto comunicato ai commi 1 e 2, è 
disposta, a partire dal 12 maggio 2022, la sospensione dei 
termini di presentazione delle domande di agevolazione a 
valere sui territori di cui ai commi 1 e 2. 

 4. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 2, com-
ma 3, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
nonché nei siti istituzionali del Ministero dello sviluppo 
economico   www.mise.gov.it   e del soggetto gestore   ht-
tps://fondocrescitasostenibile.mcc.it 

 Roma, 11 maggio 2022 

 Il direttore generale: BRONZINO   

  22A02977  
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note 
AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Viste le determine AIFA n. 727/2020 e n. 728/2020 del 
10 luglio 2020, pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 182 del 21 luglio 
2020, con l’indicazione del tetto di spesa per il medicina-
le «Aimovig»; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccani-
smo di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale 
vigente per il medicinale AIMOVIG, in relazione al pe-
riodo da agosto 2020 a luglio 2021, l’azienda Novartis 
Europharm Limited dovrà provvedere al pagamento del 
valore indicato alle distinte regioni come riportato nell’al-
legato alla presente determina (pari a euro 2.464.116,42), 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche    entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
mina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando 
i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del 
   pay-back     1,83 % - alle Regioni», specificando comunque 
nella causale:  

 «DET. 187/2022._ tetto di spesa _AIMOVIG._. 
Agosto 2020 - Luglio 2021».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 maggio 2022 

 Il direttore generale: MAGRINI    



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11316-5-2022

 ALLEGATO 1

  

Ammontare 

ABRUZZO € 75.616,54

BASILICATA € 27.651,68

CALABRIA € 88.402,63

CAMPANIA € 172.124,26

EMILIA ROMAGNA € 275.582,07

FRIULI VENEZIA GIULIA € 54.425,66

LAZIO € 383.723,24

LIGURIA € 84.581,88

LOMBARDIA € 344.380,67

MARCHE € 107.494,31

MOLISE € 11.898,85

PA BOLZANO € 61.290,46

PA TRENTO € 15.030,19

PIEMONTE € 104.052,87

PUGLIA € 169.970,54

SARDEGNA € 30.587,43

SICILIA € 99.851,05

TOSCANA € 140.586,75

UMBRIA € 27.311,23

VALLE D'AOSTA € 13.579,47

VENETO € 175.974,64

ITALIA € 2.464.116,42

Specialità medicinale: AIMOVIG

Ditta: NOVARTIS EUROPHARM LIMITED

  22A02879
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    DETERMINA  6 maggio 2022 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfondamento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicinale per 
uso umano «Xtandi».     (Determina n. DG/188/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la negoziazione del 
prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministero 
della salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’economia e delle 
finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finan-
za pubblica», che individua i margini della distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana 
del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 2004 e 
successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 
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 Vista la determina AIFA n. 1777/2019 del 27 novembre 2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 292 del 13 dicembre 2019, con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale 
«Xtandi»; 

 Vista la determina AIFA n. 1176/2021 del 7 ottobre 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 248 del 16 ottobre 2021, con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale «Xtandi»; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccanismo di    pay   -   back   , in applicazione dell’accordo negoziale 
vigente per il medicinale XTANDI, in relazione al periodo da aprile 2020 ad ottobre 2021, l’azienda Astellas Pharma 
Europe B.V. dovrà provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato alla 
presente determina (pari a euro 17.962.178,98), di cui costituisce parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni devono essere effettuati in un’unica    tranche    entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente determina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay   -
   back     1,83 % - alle Regioni», specificando comunque nella causale:  

 «DET. 188/2022._ tetto di spesa_ XTANDI._. Aprile 2020 - Ottobre 2021».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 maggio 2022 

 Il direttore generale: MAGRINI   
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    ALLEGATO 1

     Ripartizione regionale 

   

    

  22A02880
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    DETERMINA  6 maggio 2022 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano tramite meccanismo di     pay-back    , in applicazione dell’accordo negoziale 
vigente, del medicinale per uso umano «Brintellix»    .     (Determina n. DG/189/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la negoziazione del 
prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministero 
della salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’economia e delle 
finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia Italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finan-
za pubblica», che individua i margini della distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana 
del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Revisione delle note CUF», pubblicata nel Sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 259 del 4 novembre 2004 e 
successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 156 del 7 luglio 2006; 
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 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 548/2016 del 20 aprile 2016 relativa a « Riclassificazione del medicinale per uso uma-
no “Brintellix”», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale  n. 109 dell’11 maggio 
2016 ed il relativo accordo negoziale stipulato ai sensi dell’art. 48, comma 33, del decreto-legge n. 269/2003, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 326/2003 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccanismo di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale vi-
gente per la specialità medicinale BRINTELLIX, relativamente al periodo da maggio 2020 ad aprile 2021, l’azienda 
Lundbeck A/S dovrà provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato alla 
presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, pari a euro 6.771.307,71, in base all’applica-
zione dello sconto tramite    pay-back   .   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente determina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-
back     1,83 % - alle regioni», specificando comunque nella causale:  

 «DET. 189/2022_sconto tramite pay-back_ BRINTELLIX _ maggio 2020 _aprile 2021».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 maggio 2022 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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 ALLEGATO 1

  

Ripartizione regionale 

Ammontare 

ABRUZZO € 330.088,39

BASILICATA € 64.432,71

CALABRIA € 316.305,82

CAMPANIA € 815.892,85

EMILIA ROMAGNA € 270.861,33

FRIULI VENEZIA GIULIA € 93.704,89

LAZIO € 714.944,90

LIGURIA € 262.348,55

LOMBARDIA € 865.104,14

MARCHE € 193.399,36

MOLISE € 49.853,14

PA BOLZANO € 61.959,09

PA TRENTO € 67.274,43

PIEMONTE € 338.271,96

PUGLIA € 484.459,72

SARDEGNA € 247.610,93

SICILIA € 618.519,37

TOSCANA € 490.403,78

UMBRIA € 94.651,28

VALLE D'AOSTA € 15.502,72

VENETO € 375.718,34

ITALIA € 6.771.307,71

Specialità medicinale: BRINTELLIX

Ditta:  LUNDBECK A/S

  22A02881
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    DETERMINA  6 maggio 2022 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano tramite meccanismo di     pay-back,     in applicazione dell’accordo negoziale 
vigente,     del medicinale per uso umano «Striverdi Respimat».     (Determina n. DG/190/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la negoziazione del 
prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministero 
della salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’economia e delle 
finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana – Serie generale n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finan-
za pubblica», che individua i margini della distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana 
del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Revisione delle note CUF», pubblicata nel Sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 259 del 4 novembre 2004 e 
successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006; 
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 Vista la determina AIFA n. 438/2015 del 17 aprile 2015 relativa a «Riclassificazione del medicinale per uso 
umano «Striverdi Respimat», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 104 del 7 maggio 2015 ed il relativo accordo negoziale 
stipulato ai sensi dell’art. 48, comma 33, del decreto-legge n. 269/2003, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 326/2003 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1008/2021 del 30 agosto 2021 relativa a «Riclassificazione del medicinale per uso 
umano «Striverdi Respimat», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 217 del 10 settembre 2021 ed il relativo accordo ne-
goziale stipulato ai sensi dell’art. 48, comma 33, del decreto-legge n. 269/2003, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 326/2003 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccanismo di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale 
vigente per la specialità medicinale STRIVERDI RESPIMAT, relativamente al periodo da maggio 2020 ad agosto 
2021, l’azienda Boehringer Ingelheim Int. GmbH dovrà provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte re-
gioni come riportato nell’allegato alla presente determina, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, pari a euro 
321.135,29, in base all’applicazione dello sconto tramite    pay-back   .   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente determina nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-
back     1,83 % - alle regioni», specificando comunque nella causale:  

 «DET. 190/2022_sconto tramite pay-back_ Striverdi Respimat_ maggio 2020 - agosto 2021».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 maggio 2022 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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 ALLEGATO 1

  

Ripartizione regionale 

Ammontare 

ABRUZZO € 3.193,79

BASILICATA € 3.300,27

CALABRIA € 7.942,46

CAMPANIA € 43.653,40

EMILIA ROMAGNA € 16.664,10

FRIULI VENEZIA GIULIA € 14.477,35

LAZIO € 44.332,08

LIGURIA € 12.512,98

LOMBARDIA € 37.559,68

MARCHE € 5.422,48

MOLISE € 855,64

PA BOLZANO € 6.454,13

PA TRENTO € 4.095,51

PIEMONTE € 28.727,59

PUGLIA € 16.137,64

SARDEGNA € 9.575,11

SICILIA € 21.420,81

TOSCANA € 23.374,72

UMBRIA € 1.963,15

VALLE D'AOSTA € 801,06

VENETO € 18.671,35

ITALIA € 321.135,29

Specialità medicinale: STRIVERDI RESPIMAT

Ditta:  BOEHRINGER INGELHEIM INT. GMBH

  22A02882  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di Acido Acetilsalicilico, «Acido 
Acetilsalicilico Tecnigen».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 103 del 5 maggio 2022  

 Procedura europea N. PT/H/2634/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ACIDO 

ACETILSALICILICO TECNIGEN, le cui caratteristiche sono riepilo-
gate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illu-
strativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al 
presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare AIC: Tecnigen S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale 
in via Galileo Galilei 40, Cinisello Balsamo, Milano (Mi), CAP 20092, 
Italia; 

 Confezione: «100 mg compresse gastroresistenti» 30 compresse 
in blister PVC/AL 

 A.I.C. n. 048958019 (in base 10) 1GQ2L3 (in base 32); 
 Principio attivo: Acido acetilsalicilico; 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 GLPharma GmbH - Industriestrasse 1, A-8502 Lannach, Austria; 
 GL Pharma GmbH - Schlossplatz 1, A-8502 Lannach, Austria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «100 mg compresse gastroresistenti» 30 compresse 
in blister PVC/AL 

 A.I.C. n. 048958019 (in base 10) 1GQ2L3 (in base 32); 
  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  

 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «100 mg compresse gastroresistenti» 30 compresse 
in blister PVC/AL 

 A.I.C. n. 048958019 (in base 10) 1GQ2L3 (in base 32); 
 Classificazione ai fini della fornitura: RR – Medicinale soggetto a 

prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 21 gennaio 2027, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A02883
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Prazene»    

      Estratto determina IP n. 323 del 4 maggio 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CENTRAC 10 mg 20 tablets dalla Grecia con numero di autorizzazione 
41121/10/31-05-2011, intestato alla società Pfizer Ellas S.A. Mesogeion 
243, 154 51, Neo Psyhiko, Greece e prodotto da Pfizer Manufacturing 
Deutschland GmbH - Betriebsstatte Freiburg, Mooswaldallee 1, Ger-
many, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo n. 9 20123 Milano. 

  Confezione:  
 «Prazene 10 mg compresse» 30 compresse; 
 codice A.I.C. n. 049705015 (in base 10) 1HDW1R (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: prazepam 10 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, amido 

di mais, magnesio stearato, silice colloidale anidra. 
  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo ed in etichette:  

 come conservare «Prazene»: conservare a temperatura inferiore 
a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 

20049 Caleppio di Settala (MI); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

- LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Prazene 10 mg compresse» 30 compresse; 
 codice A.I.C. n. 049705015; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «Prazene 10 mg compresse» 30 compresse; 
 codice A.I.C. n. 049705015. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione
delle segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A02884

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Termini e modalità di presentazione delle domande per 
l’accesso al contributo in favore delle imprese agricole    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
2 maggio 2022 sono stati stabiliti i termini e le modalità per la presenta-
zione delle domande di accesso al Fondo per gli investimenti innovativi 
delle imprese agricole, istituito dalla legge di bilancio 2021 e discipli-
nato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 30 luglio 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 14 ottobre 
2022, n. 246, destinato a favorire la realizzazione, da parte delle imprese 
agricole, di investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, strumen-
tali allo svolgimento dell’attività. 

 Il decreto fissa i termini per la presentazione delle domande per 
l’accesso al contributo a partire dal 23 maggio 2022 e fino al 23 giugno 
2022. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico www.mise.gov.it   

  22A02885

        Termini e modalità di presentazione delle domande per l’ac-
cesso al contributo in favore delle società benefit.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
4 maggio 2022, sono stati stabiliti i termini e le modalità per la presen-
tazione delle domande di accesso al contributo, sotto forma di credito 
d’imposta, in favore delle società benefit, previsto dall’art. 38  -ter  , com-
ma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, (c.d. «decreto rilan-
cio»), e disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e finanze, 12 novembre 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 14 gen-
naio 2022, n. 10. 

 Il decreto fissa i termini per la presentazione delle domande per 
l’accesso al contributo dalle ore 12,00 del 19 maggio 2022 alle ore 12,00 
del 15 giugno 2022. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico   www.mise.gov.it   

  22A02886
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 113 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

      Individuazione delle Green Communities pilota.    

     Si rende noto che in data 3 maggio 2022 è stato pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, all’indi-
rizzo   http://www.affariregionali.gov.it/media/508426/dm-30-marzo-2022-green-communities.pdf   il decreto del 30 marzo u.s., a firma del Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie, registrato dalla Corte dei conti in data 21 aprile 2022, recante individuazione delle Green Communities pilota 
di cui alla Misura 2, Componente 1 - Investimento 3.2 (Green Communities) del PNRR, delle risorse spettanti a ciascuno dei soggetti individuati e 
delle relative modalità di finanziamento.   

  22A02887  



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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